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0.1 Introduzione 

 

In data 8 Giugno 2001 è stato emanato il Decreto Legislativo n. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’Articolo 11 della Legge n. 

300 del 29 Settembre 2000” entrato in vigore il 4 Luglio successivo che ha inteso adeguare la normativa italiana in materia di 

responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali alle quali l’Italia ha da tempo aderito, quali la 

Convenzione di Bruxelles del 26 Luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità Europee, la Convenzione del 26 

Maggio 1996, anch’essa firmata a Bruxelles, in materia di lotta alla corruzione nella quale sono coinvolti funzionari della Comunità 

Europea o degli Stati Membri e la Convenzione OCSE del 17 Dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione dei pubblici ufficiali 

stranieri nelle operazioni economiche internazionali 

 

Il D.Lgs.231/01 ha introdotto per la prima volta in Italia la responsabilità in sede penale degli enti per alcuni reati commessi 

nell’interesse o a vantaggio degli stessi da persone che rivestono funzioni di pubblica rappresentanza, di amministrazione o di 

direzione dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, 

anche di fatto, la gestione ed il controllo dello stesso ed infine da persone sottoposte dalla direzione o alla vigilanza di uno dei 

soggetti sopra indicati. Tale responsabilità dell’ente si aggiunge a quella della persona fisica che ha realizzato materialmente il reato 

 

Quanto ai reati cui si applica la disciplina in esame, trattandosi di alcuni reati contro la Pubblica Amministrazione (indebita 

percezione di erogazioni pubbliche, truffa in danno dello Stato di altro ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni 

pubbliche, frode informatiche in danno dello stato o di altro ente pubblico, concussione e corruzione) a cui si sono 

successivamente aggiunti i reati di falsità in monete, in carta di pubblico credito e in valor di bollo, alcune fattispecie di reati in 

materia societaria, i reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico ed i reati contro la personalità individuale, 

i reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del mercato (abusi di mercato), una nuova fattispecie di reato contro 

la vita e l’incolumità individuale, nonché i cosiddetti “illeciti transazionali”  

  

A ciò si aggiunga che tra fattispecie di reati in materia societaria è stata inclusa quella dell’omessa comunicazione del conflitto di 

interessi da parte, tra l’altro, dell’amministratore o del componente del consiglio di gestione di una società con titoli quotati mentre, 

a seguito dell’abrogazione dell’Articolo 2623 c.c. da parte della Legge 262/2005, in reato di falso in prospetto non è più parte delle 

fattispecie di reati in materia societaria rilevanti ai sensi del D.Lgs.n.231/01 

 

Con la Legge n. 123 del 3 Agosto 2007, in novero dei reati ai fini del D.Lgs.231/01 è stato ulteriormente ampliato con 

l’introduzione dei reati concernenti i delitti di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime conseguenti a violazioni 

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro, mentre il D.Lgs.231 del 21 Novembre 2007 ha 

ampliato la responsabilità delle società anche ai delitti di ricettazione, riciclaggio ed impiego di beni o denaro di provenienza illecita 

  

La Legge n. 94 del 15 luglio 2009 ha introdotto tra i reati presupposto i delitti di criminalità organizzata mentre la Legge n. 99 del 

23 luglio 2009 ha amplificato le fattispecie rilevanti con i delitti contro l’industria ed il commercio ed i delitti in materia di violazione 

del diritto d’autore. Infine, la Legge n. 116 del 3 agosto 2009 ha introdotto il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a 

rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria.                        
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Tra la fine del 2014 e gli ultimi mesi del 2021, decreti leggi e Decreti legislativi hanno avuto un impatto sui reati presupposto del 

D.Lgs.n.231 ed i relativi Modelli Organizzativi: 

▪ La legge N° 68 del 22 maggio 2015, ha introdotto i cosiddetti ecoreati, ovvero i reati di inquinamento ambientale (Art. 

452-bis c.p.), disastro ambientale (Art. 452-quater c.p.), delitti colposi contro l’ambiente (Art. 452-quinquies c.p.), traffico 

ed abbandono di materiale ad alta radioattività (Art. 452 sexies c.p.), circostanze aggravanti       (Art.452-novies c.p.) 

▪ La legge N.186 del 15 dicembre 2015 ha introdotto il reato di autoriciclaggio (Art.648-ter-1bis c.p.) 

▪ La legge N.69 del 27 maggio 2015, ha modificato il reato di false comunicazioni sociali (Art. 2621 c.c.), introdotto il 

reato di fatti di lieve entità (Art. 2621 bis c.c.), introdotto il reato di false comunicazioni sociali delle società quotate (Art. 

2622 c.c.) novellando l’Art. 2622 c.c. che prima era false comunicazioni sociali in danno dei soci o dei creditori 

▪ Il DL n.7 del 18 Febbraio 2015, modificato dalla L. n. 43 del 17 Aprile 2015 ha introdotto modifiche a vari articoli 

dei ” Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico previsti dal codice penale e dalle leggi speciali” 

per il contrasto al terrorismo internazionale con la possibilità di applicare la misura della sorveglianza speciale di pubblica 

sicurezza ai potenziali "foreign fighters", l'introduzione di una nuova figura di reato destinata a punire chi organizza, 

finanzia e propaganda viaggi per commettere condotte terroristiche ,l’autorizzazione alla polizia a entrare all'interno dei 

computer da remoto per intercettare le comunicazioni via web dei sospettati di terrorismo, l’aggiornamento di  una black-

list dei siti internet che vengano utilizzati per la commissione di reati di terrorismo, anche al fine di favorire lo svolgimento 

delle indagini della polizia giudiziaria, effettuate anche sotto copertura , l'attribuzione al Procuratore nazionale antimafia 

anche delle funzioni in materia di antiterrorismo    relativamente al coordinamento nazionale delle indagini nei 

procedimenti per i delitti di terrorismo, anche internazionale 

▪ Il D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati informatici e di trattamento illecito 

di dati” 

▪ Il D.Lgs.202 del 29 ottobre 2016 aggiunge la confisca per “L’associazione a delinquere finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope” 

▪ Il D.Lgs.n.125 del 21 giugno 2016 ha introdotto modifiche a vari articoli dei” Reati di falsità di monete, carte di pubblico 

credito ed in valori di bollo “ 

▪ La legge N. 199/2016 del 29 ottobre ha modificato l’art.603-bis “Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro 

▪ La legge N.236 del 11 dicembre 2016 ha introdotto il reato “di traffico di organi prelevati da persona vivente art.601-

bis c.p.”  

▪ Il D.Lgs.n.38 del 15 marzo 2017 ha inserito il reato “di Istigazione alla corruzione tra privati art. 2635-bis c.c.” ed ha 

introdotto modifiche agli artt. 2635 c.c. e 2635 -ter c.c.   

▪ Il D.L. n.124 del 26 ottobre 2019 coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 ha introdotto 

l’articolo 25-quinquiesdecies “Reati tributari” nel D.Lgs.n.231/01 seguendo le origini di fonte comunitaria (obbligo 

di attuazione della direttiva PIF) 

▪ Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 nell’ambito della lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione 
mediante il diritto penale, ha introdotto l’articolo 25-sexiesdecies “Contrabbando” ed ha apportato modifiche agli 
Artt. 24, 25 e 25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01 

 

▪ Il D.Lgs.n.116 del 3 settembre 2020 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/851 relativa ai rifiuti e modifica della 

direttiva sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio con l’Art.4 ha interessato il sistema sanzionatorio modificando 

integralmente l’Art. 258 del D.Lgs.n.152/06, “Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori 

e dei formulari” 

▪ Il D.Lgs. n. 184 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/713 relativa alla lotta contro le frodi e 

le falsificazioni di mezzi di pagamento diversi dai contanti ha ampliato i reati previsti dal D.Lgs. 231/01 con l’inserimento, 

dopo l'articolo 25-octies, del nuovo Art. 25-octies.1 (Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti) 

▪ Il D.Lgs. n. 195 dell’8 Novembre 2021 per l’attuazione della direttiva (UE) 2018/1673 relativa alla lotta al riciclaggio 

mediante diritto penale, con l’Art.1 ha apportate modifiche al codice penale che hanno riguardato i “Reati di ricettazione, 

http://www.altalex.com/documents/news/2016/11/10/congelamento-e-confisca-dei-beni-strumentali-e-dei-proventi-da-reato-in-unione-europea
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riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, autoriciclaggio” contemplati dall’Art. 25-octies del 

D.Lgs.n.231/01  

▪ La Legge n.238 del 23 Dicembre 2021 “Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza 

dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2019-2020” con gli Artt. 19,20 e 26 ha apportate modifiche al codice penale 

che hanno riguardato i “Delitti informatici e trattamento illecito di dati” , i “Delitti contro la personalità individuale” e ” 

Abusi di mercato”  contemplati rispettivamente dagli articoli 24-bis , 25-quinquies e 25-sexies del D.Lgs.n.231/01 

▪ L’Art.2 “Misure  sanzionatorie  contro  le  frodi  in  materia  di  erogazioni pubbliche” del  D.L. n.13 del 25 

febbraio 20220 ” Misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché' 

sull’elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili” ha apportato modifiche alle rubriche e ai contenuti degli Articoli 

di codice penale 316-bis e 316-ter e al contenuto dell’Art. 640-bis c.p.  

▪ La legge n.22 del 09 Marzo 2022 “Disposizioni in materia di reati contro il patrimonio culturale” ha introdotto nel 

novero dei reati presupposto l'Art.25-septiesdecies “Delitti contro il patrimonio culturale” e l'Art.25-duodevicies 

“Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici” 

La stessa legge ha interessato l’Art.733-bis c.p. relativo ai reati ambientali (Art. 25-undecies D.Lgs231/01) e l’Art. 9 della 

L. n. 146/2006 relativo ai reati transnazionali. 

▪ Il D.Lgs. n. 150 del 10 ottobre 2022 “Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 

l'efficienza del processo penale, nonché in materia di giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizione dei 

procedimenti giudiziari” ha apportato modifiche agli articoli del Codice penale 640 (Truffa) e 640-ter (Frode 

informatica) che hanno interessato gli Artt. 24, 24-bis e 25-octies.1 D.Lgs. 231/01 

▪ Il D.Lgs. n. 156 del 4 Ottobre 2022 “Disposizioni correttive e integrative del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 75, 

di attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli interessi finanziari dell'Unione 

mediante il diritto penale” ha apportato modifiche all’Art.322-bis c.p. (Peculato, concussione, etc.), all’Art.2 L.898 23 

dicembre 1986 (frode in agricoltura), al testo Art.25-quiquiesdecies (Reati tributari), all’inserimento dell’Art.301 del DPR 

n.43/1973 (Delle misure  di  sicurezza  patrimoniali. Confisca ) nel novero dei reati previsti dall’Art. 25-sexiesdecies 

(Contrabbando) e l’inserimento dell’Art.6 del D.Lgs74/2000 “Tentativo “ nel novero dei reati previsti dall’Art.25-

quinquiesdecies (Reati tributari) che  hanno interessato gli Artt. 24, 25, 25-quinquiesdecies e  25-sexiesdecies D.Lgs. 

231/01. 

▪ Il D.Lgs. n. 19 del 2 marzo 2023  “Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 novembre 2019, che modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le 
scissioni transfrontaliere” ha apportato modifiche all’alinea (capoverso) del comma 1 ed ha aggiunto il comma s-ter nel 
corpo dell’Art.25-ter Reati societari. 

▪ Il Decreto legge n.20 del 10 marzo 2023 ” Disposizioni urgenti in materia di flussi di ingresso legale dei lavoratori 

stranieri e di prevenzione e contrasto all'immigrazione irregolare” ha interessato l’Art.25-duodecies “Impiego di cittadini 

di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare” andando a modificare l’Art.12 e l’Art.22  del decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286 e aggiungendo l’Art. 12-bis “ Morte o lesioni come conseguenza  di  delitti  in materia di immigrazione 

clandestina” nello stesso decreto. 

▪ Legge n. 60 del 24 maggio 2023 “ Norme in materia di procedibilità d'ufficio e di arresto in flagranza” che con le 

modifiche apportate in materia di procedibilità d'ufficio all’articolo 270-bis. 1 c.p. ha interessato  l’Art.25-quater del 

D.Lgs 231/01 (Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico)  e con le modifiche apportate 

sempre in materia di procedibilità d'ufficio all’articolo 416-bis.1 c.p. ha interessato l’Art. 24-ter del D.Lgs231/01 (Delitti 

di criminalità organizzata) e la fattispecie dei reati della sezione “Reati transnazionali” 

Leggi, decreti leggi e decreti legislativi che impattano sul D.Lgs.n.231/01 sono riportati puntualmente nelle singole 

voci dei reati di tutte le sezioni della parte speciale 

La portata innovativa del D.Lgs.n.231/01 è rappresentata dalla previsione della responsabilità amministrativa della persona 

giuridica in dipendenza della commissione di un fatto di reato. Con l’entrata in vigore di tale Decreto, le società non possono più 

dirsi estranee alle conseguenze dirette dei reati commessi da singole persone fisiche nell’interesse o a vantaggio delle società stesse. 

Il sistema sanzionatorio previsto dal D.Lgs.n.231/01 è particolarmente severo: infatti, oltre alle sanzioni pecuniarie, vi sono quelle 
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di sospensione e di interdizione parziale o totale dalle attività di impresa che possono avere effetti permanenti per le società che 

ne siano oggetto 

 

Tuttavia, a fronte di tale scenario, l’Articolo 6 del Decreto in questione contempla l’esonero della società da responsabilità se 

questa dimostra, in occasione di un procedimento penale per uno dei reati considerati, di aver adottato modelli organizzativi idonei 

a prevenire la realizzazione dei già menzionati reati. Tale esonero da responsabilità passa, ovviamente, attraverso il giudizio di 

idoneità del sistema interno di organizzazione e controllo che il giudice penale è chiamato a formulare in occasione del 

procedimento penale relativo all’accertamento di un fatto di reati di quelli specificamente previsti dal D.Lgs.n.231/01. 

 

 

 

 

2.0 Premessa 

La Home District S.r.l. è una agenzia immobiliare, facente parte del gruppo Remax Italia.  

La Home District ha sede legale in Brescia (BS) alla Via Milano n.43 e ha per oggetto sociale lo svolgimento, in Italia e all’estero, 

per conto proprio e di terzi, direttamente ed indirettamente, anche mediate l’assunzione o il conferimento di appalti a terzi, 

dell’attività di mediazione nel settore immobiliare, delle locazioni immobiliari e nel settore degli esercizi commerciali nonché lo 

svolgimento delle inerenti prestazioni di servizi alle imprese tra cui l’attività di estimazione e valutazione dei beni.  

La Home District S.r.l. è gestita da un Consiglio di Amministratore, in cui Presidente e Consigliere Delegato sono i soci della stessa 

impresa.  

 

2.1  Il contenuto del D.Lgs.n.231/01 

Il Decreto, recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche 

prive di personalità giuridica”, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa 

(assimilabile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti (da intendersi come società, associazioni, consorzi, etc., 

di seguito denominati “Enti”) per reati tassativamente elencati e commessi nel loro interesse o vantaggio: 

 

▪ Da persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione degli Enti stessi o di una 

loro unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da persone fisiche che esercitino, anche di 

fatto, la gestione e il controllo degli Enti medesimi, ovvero  

 

▪ Da persone fisiche sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra indicati. La responsabilità dell’ente 

si aggiunge a quella della persona fisica, che ha commesso materialmente il reato. La previsione della responsabilità 

amministrativa di cui al Decreto coinvolge, nella repressione degli illeciti penali ivi espressamente previsti, gli Enti che 

abbiano tratto interesse e/o vantaggio dalla commissione del reato  

 

In base al disposto del D.Lgs.n.231/01 e successive integrazioni - la responsabilità amministrativa dell'ente si configura con 

riferimento alle seguenti fattispecie di reato: 

 

Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato……. nelle 

pubbliche forniture 

 Art. 24 | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti informatici e trattamento illecito dei dati  Art. 24-bis | D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di criminalità organizzata  Art. 24-ter | D.Lgs.n.231/01 

 

Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità', 

corruzione…d’ufficio 

 Art. 25 | D.Lgs.n.231/01 
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Falsità in monete, spendita ed introduzione nello stato, previo concerto di 

monete false 

 Art. 25-bis | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti contro l’industria ed il commercio  Art. 25-bis.1 | D.Lgs.n.231/01 

 

Reati societari  Art. 25-ter | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico   Art. 25-quater | D.Lgs.n.231/01 

 

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili  Art. 25-quater.1 | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti contro la personalità individuale etc.  Art. 25-quinquies | 

D.Lgs.n.231/01 

 

Reati finanziari o abusi di mercato  Art. 25-sexies | D.Lgs.n.231/01 

 

Omicidio colposo o lesioni commesse con violazione delle norme sulla sicurezza 

sul lavoro 

 Art. 25-septies | D.Lgs.n.231/01 

 

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita, autoriciclaggio 

 Art. 25-octies | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti  Art. 25-octies.1 | D.Lgs.n.231/01 

 

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore  Art. 25-novies | D.Lgs.n.231/01 

 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria 

 Art. 25-decies | D.Lgs.n.231/01 

 

Reati ambientali  Art. 25-undecies | D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di impiego irregolare lavoratori stranieri  Art. 25-duodecies | 

D.Lgs.n.231/01 

 

Reati di razzismo e xenofobia                                                   Art. 25-terdecies | D.Lgs.n.231/01 

 

Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco… a mezzo di 

apparecchi vietati 

 Art. 25-quaterdecies | 

D.Lgs.n.231/01 

   

Reati tributari  Art.25-quinquiesdecies|D.Lgs. 

n.231/01 

 

Contrabbando (diritti di confine)  Art.25-sexiesdecies|D.Lgs. 

n.231/01 
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Delitti contro il patrimonio culturale  Art.25-septiesdecies|D.Lgs. 

n.231/01 

 

Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici 

 Art.25-duodevicies|D.Lgs. 

n.231/01 

   
Delitti tentati    Art. 26 | D.Lgs.n.231/01 

   
 Reati transnazionali  L. n 146/20016 

   
Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato          Art.12 L.9/2013   

  

 

2.2  La condizione esimente della responsabilità amministrativa dell’Ente 

Istituita la responsabilità amministrativa degli Enti, l’articolo 6 del Decreto stabilisce che l’ente non ne risponde nel caso in cui 

dimostri di aver adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, “modelli di organizzazione di gestione e 

controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi”  

 

La medesima norma prevede, inoltre, l’istituzione di un organo di controllo interno all’ente con il compito di vigilare sul 

funzionamento, l’efficacia e l’osservanza dei predetti modelli, nonché di curarne l'aggiornamento  

 

Detti modelli di organizzazione, gestione e controllo (di seguito denominati i “Modelli”), ex Art. 6, commi 2 e 3, del 

D.Lgs.n.231/01, devono rispondere alle seguenti esigenze:  

 

▪ Individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti dal Decreto 

▪ Prevedere specifici protocolli diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati 

da prevenire 

▪ Individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione di tali reati 

▪ Prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 

modelli 

▪ Introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello 

 

Ove il reato venga commesso da soggetti che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o 

di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale, nonché da soggetti che esercitano, anche di fatto, la 

gestione e il controllo dello stesso, l’ente non risponde se prova che: 

 

▪ L’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, un Modello idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi 

▪ Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare il suo aggiornamento è stato affidato a un 

organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo 

▪ I soggetti hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il Modello 

▪ Non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di controllo in ordine al Modello  

 

Nel caso in cui, invece, il reato venga commesso da soggetti sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti sopra 

indicati, l’ente è responsabile se la commissione del reato è stata resa possibile dall’inosservanza degli obblighi di direzione e 

vigilanza. Detta inosservanza è, in ogni caso, esclusa qualora l’ente, prima della commissione del reato, abbia adottato ed 

efficacemente attuato un Modello idoneo a prevenire reati della specie di quello verificatosi  
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L’art.6 del Decreto dispone, infine, che i modelli di organizzazione e di gestione possano essere adottati sulla base di codici di 

comportamento redatti da associazioni rappresentative di categoria, comunicati al Ministero della Giustizia, il quale, di concerto 

con i Ministeri competenti, potrà formulare, entro 30 giorni, osservazioni sull’idoneità dei modelli a prevenire i reati 

2.3 Linee guida di Confindustria 

Per espressa previsione legislativa (Art. 6, comma 3, D.Lgs.n.231/2001), i Modelli di organizzazione e di gestione possono essere 

adottati sulla base di codici di comportamento redatti dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della 

Giustizia 

 

Confindustria, in data 31 marzo 2008, ha emanato una versione aggiornata delle proprie “Linee Guida per la costruzione dei 

Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs.n.231/01” 

 

Il Ministero di Grazia e Giustizia in data 9 Aprile2008 ha approvato dette Linee Guida, ritenendo che l’aggiornamento effettuato 

sia da considerarsi “complessivamente adeguato ed idoneo al raggiungimento dello scopo fissato dall’Art. 6 del Decreto” 

 

Le Linee guida di Confindustria indicano un percorso che può essere in sintesi così riepilogato: 

▪ Individuazione delle aree di rischio, al fine di evidenziare le funzioni aziendali nell’ambito delle quali sia possibile la 

realizzazione degli eventi pregiudizievoli previsti dal Decreto 

▪ Predisposizione di un sistema di controllo in grado di prevenire i rischi attraverso l’adozione di appositi protocolli 

 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo ideato da Confindustria sono:  

▪ Codice Etico 

▪ Sistema organizzativo 

▪ Procedure manuali ed informatiche 

▪ Poteri autorizzativi e di firma 

▪ Sistemi di controllo e gestione 

▪ Comunicazione al personale e sua formazione 

 

Le componenti del sistema di controllo devono essere ispirate ai seguenti principi:  

▪ Verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione 

▪ Applicazione del principio di segregazione dei compiti 

▪ Documentazione dei controlli 

▪ Previsione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione delle norme del Codice Etico e delle procedure  

  

Il mancato rispetto di punti specifici delle predette Linee Guida non inficia la validità del Modello. Infatti, il Modello adottato 

dall’Ente deve essere necessariamente redatto con specifico riferimento alla realtà concreta della società, e pertanto lo stesso può 

anche discostarsi dalle Linee Guida di Confindustria, le quali, per loro natura, hanno carattere generale  

 

Tali linee guida in quanto naturale punto di riferimento per i modelli delle singole imprese vengono comunque allegate a formare 

parte integrante del presente modello nella versione più aggiornata disponibile. 

2.4 Finalità della UNI/PdR 138:2023 

La presente Prassi di Riferimento intende contribuire alla costruzione e all’attuazione di un MOG semplificato da parte delle 

imprese di minori dimensioni (micro e piccole imprese).  

A questo fine, individua una serie di modalità organizzative, gestionali e di controllo per l’adempimento degli obblighi richiesti 

dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 231/2001, recependo ed approfondendo, con taglio operativo, le indicazioni fornite dalla “L.G. 

Confindustria”.  
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La costruzione di un MOG può costituire valido stimolo per l’impresa a realizzare una più robusta e funzionale strutturazione 

organizzativa e gestionale: insomma, si intende promuovere l’inizio e lo svolgimento di un percorso virtuoso che potrà 

certamente giovare all’impresa stessa.  

Deve essere ribadito che, secondo il D.Lgs. 231/2001, l’adozione e l’efficace attuazione di un MOG idoneo a prevenire reati 

della specie di quello verificatesi, può portare all’esclusione della responsabilità d’impresa (c.d. “esimente”).  

Inoltre, l’adozione di un MOG è elemento utile, tra l’altro, ai fini dell’ottenimento del Rating di legalità da parte dell’Autorità 

garante della concorrenza e del mercato: l’attribuzione del Rating, a sua volta, può produrre conseguenze favorevoli nei rapporti 

con banche e P.A.  

Le micro e piccole imprese possono valutare l’opportunità di valutare volontariamente un MOG secondo la presente Prassi di 

Riferimento, adattando i contenuti della stessa prassi in relazione alla loro specifica articolazione aziendale, alle esigenze 

organizzativo – produttive e alla particolare organizzazione del lavoro. 

 

3. Adozione del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo  
3.1 Obiettivi e finalità perseguiti con l’adozione del Modello 

 

Home District S.r.l. (di seguito “Home District” o la “Società”) è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e 

trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività aziendali, a tutela della propria posizione e immagine e del lavoro dei propri 

dipendenti ed è, altresì, consapevole dell’importanza di dotarsi di un modello di organizzazione, gestione e controllo (di seguito il 

“Modello”), idoneo a prevenire la commissione di comportamenti illeciti da parte dei propri amministratori, dipendenti e 

collaboratori sottoposti a direzione o vigilanza da parte della Società. 

 

Home District ritiene, dunque, che l’adozione del Modello, unitamente al Codice di Etica Professionale distribuito da RE/MAX 

Europe, nonché all’elenco delle procedure vigenti all’interno dell’azienda, costituisca un valido strumento di ulteriore 

sensibilizzazione nei confronti di tutti i dipendenti della Società e di tutti gli altri destinatari, affinché seguano, nell’espletamento 

delle proprie attività, comportamenti corretti e trasparenti, tali da prevenire il rischio di commissione dei reati contemplati nel D. 

Lgs. 231/2001. 

 

Il presente Modello è stato adottato dal Consiglio di Amministrazione della Società con delibera in data 01.09.2023 

 

In particolare, attraverso l’adozione del Modello, l’azienda si propone di perseguire le seguenti principali finalità:  

 

▪ Determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto dell’azienda nelle aree di attività a rischio, la consapevolezza di 

poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni ivi riportate, nella commissione di illeciti passibili di sanzioni penali 

comminabili nei loro stessi confronti e di sanzioni amministrative irrogabili all’azienda  

▪ Ribadire che tali forme di comportamento illecito sono fortemente condannate dall’azienda, in quanto le stesse (anche nel 

caso in cui la società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrarie, oltre che alle 

disposizioni di legge, anche al “Codice Etico” al quale l’azienda intende attenersi nell’esercizio delle attività aziendale  

▪ Consentire alla società, grazie ad un’azione di monitoraggio sulle aree di Attività a rischio, di intervenire tempestivamente per 

prevenire o contrastare la commissione dei reati stessi  

 

Nell’ottica della realizzazione di un programma d’interventi sistematici e razionali per l’adeguamento dei propri modelli 

organizzativi   e   di   controllo, la società ha predisposto una mappa delle attività aziendali e ha individuato nell’ambito delle stesse 

le cosiddette attività “a rischio” ovvero quelle che, per loro natura, rientrano tra le attività da sottoporre ad analisi e monitoraggio 

alla luce delle prescrizioni del Decreto  
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A seguito dell’individuazione delle attività “a rischio”, l’azienda ha ritenuto opportuno definire i principi di riferimento del Modello 

Organizzativo che intende attuare, tenendo presenti, oltre alle prescrizioni del Decreto, le linee guida elaborate in materia dalle 

associazioni di categoria  

 

La Società si impegna a svolgere un continuo monitoraggio della propria attività sia in relazione ai suddetti reati, sia in relazione 

all’espansione normativa cui potrà essere soggetto il Decreto 231. Qualora dovesse emergere la rilevanza di uno o più dei reati 

sopra menzionati, o di eventuali nuovi reati che il Legislatore riterrà di inserire nell’ambito del Decreto 231, la Società valuterà 

l’opportunità di integrare il presente Modello con nuove misure di controllo e/o nuove Parti Speciali  

3.2 Elementi fondamentali del Modello 

 

Con riferimento alle “esigenze” individuate dal legislatore nel Decreto, i punti fondamentali individuati dalla società nella 

definizione del Modello possono essere così brevemente riassunti:  

 

▪ Mappa delle attività aziendali “sensibili” ovvero di quelle nel cui ambito, per loro natura, possono essere commessi i reati di 

cui al Decreto e pertanto da sottoporre ad analisi e monitoraggio  

▪ Analisi dei protocolli in essere e definizione delle eventuali implementazioni finalizzate, con riferimento alle attività aziendali 

“sensibili”, a garantire i principi di controllo (vedi punto 4)  

▪ Modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reati  

▪ Attività di informazione, sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comportamentali e delle procedure 

istituite  

▪ Definizione   delle   responsabilità nell’approvazione, nel   recepimento, nell’integrazione e nell’implementazione del Modello, 

oltre che nella verifica del funzionamento dei medesimi e dei comportamenti aziendali con relativo aggiornamento periodico 

(controllo ex post)  

 

 

3.3 Modello, Codice Etico e Sistema disciplinare 

 

Home District S.r.l. intende operare secondo principi etici diretti ad improntare lo svolgimento dell’attività aziendale, il 

perseguimento dello scopo sociale e la sua crescita al rispetto delle leggi vigenti. A tale fine, la Società si è dotata di un Codice 

Etico volto a definire una serie di principi di “deontologia aziendale”, che la Società riconosce come propri e dei quali esige 

l’osservanza da parte degli Organi sociali, dei propri dipendenti e di tutti coloro che cooperano a qualunque titolo al perseguimento 

dei fini aziendali. 

 

L’azienda ha ritenuto opportuno formalizzare i principi etici a cui la Società quotidianamente si ispira nella gestione delle attività 

aziendali all’interno di un Codice Etico, in considerazione   anche   dei   comportamenti   che   possono   determinare   la 

commissione dei reati previsti dal Decreto  

 

Gli obiettivi che l’azienda ha inteso perseguire mediante la definizione del Codice Etico possono essere così riepilogati:  

 

▪ Improntare su principi di correttezza e trasparenza i rapporti con le terze parti ed in particolar modo con la Pubblica 

Amministrazione  

▪ Richiamare l’attenzione del personale dipendente, dei collaboratori, dei fornitori, e, in via generale, di tutti gli operatori, sul 

puntuale rispetto delle leggi vigenti, delle norme previste dal Codice etico, nonché delle procedure a presidio dei processi 

aziendali  

▪ Definire un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello  
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I principi di riferimento del Modello si integrano con quelli del Codice Etico adottato dalla società, per quanto il Modello, per le 

finalità che lo stesso intende perseguire in specifica attuazione delle disposizioni del Decreto, abbia una diversa portata rispetto 

al Codice Etico  

 

Sotto tale profilo, infatti, è opportuno precisare che:  

 

▪ Il Codice Etico riveste una portata generale in quanto contiene una serie di principi di “deontologia aziendale” che l’azienda 

riconosce come propri e sui quali intende richiamare l’osservanza di tutti i suoi dipendenti e di tutti coloro che cooperano al 

perseguimento dei fini aziendali  

▪ Il Codice Etico rimanda al sistema disciplinare aziendale atto a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello, previsto all’articolo 6, comma 2 lett. e) del Decreto  

▪ Il Modello risponde, invece, a specifiche prescrizioni contenute nel Decreto, finalizzate a prevenire la commissione di 

particolari tipologie di reati (per fatti che, commessi nell’interesse o a vantaggio dell’azienda, possono comportare una 

responsabilità amministrativa in base alle disposizioni del Decreto medesimo).  

 

3.4 Approvazione e recepimento dei principi di riferimento del Modello e del Codice Etico 

 

Essendo il Modello un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in conformità alle prescrizioni dell’articolo 6, comma 1, lett. a 

del Decreto), è rimessa al Consiglio di Amministrazione la responsabilità di approvarlo e recepirlo, mediante apposita delibera. 

 

 

4. Potenziali aree a rischio e processi strumentali  
 

Le attività considerate rilevanti ai fini della predisposizione del Modello sono quelle che, a seguito di specifica analisi dei rischi, 

hanno manifestato fattori di rischio relativi alla commissione di violazioni delle norme penali indicate dal D.Lgs.n.231/01 o, in 

generale, dal Codice Etico della Società stessa 

 

L’analisi dei rischi è stata strutturata in modo da valutare per ciascuna fase dei processi, quali possono essere quelli potenzialmente 

a rischio relativamente ai singoli articoli del D.Lgs.n.231/01 

 

In tal senso è stata creata la seguente tabella per poter valutare questi aspetti e definirne delle priorità di intervento 

 

  Probabilità “P”  Danno “D”  Valore 
       

Inevitabile  ≥ 30%  Altissimo  5 

       

Alta  5% ≤ P < 30%  Alto  4 

       

Moderata  1% ≤ P < 5%  Moderato  3 

       

Bassa  0,01% ≤ P < 1%  Basso  2 

       

Remota  < 0,01%  Irrilevante  1 

 

 

P x D  1  2  3  4  5 
           
1  1  2  3  4  5 
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2  2  4  6  8  10 
           
3  3  6  9  12  15 
           
4  4  8  12  16  20 
           
5  5  10  15  20  25 

 

 

 

           

Se P x D  0 – 5  Nessuna azione 

     

Se P x D  6 – 10  Azione necessaria entro 1 anno 

     

Se P x D  11 – 16  Azione necessaria entro 1 mese 

     

Se P x D  17-25  Azione necessaria entro 2 giorni 

 

Le principali aree di attività potenzialmente a rischio sono elencate nelle parti speciali del presente modello  

 

Si precisa che i reati di cui all’Art. 25-septies del Decreto (omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime commessi 

con violazione delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro) per loro natura possono essere riferibili a tutte le aree 

aziendali; 

l’azienda si è dotata di una politica aziendale in materia di sicurezza ed igiene del lavoro e delle strutture di prevenzione e protezione 

previste dalla normativa di riferimento (Legge 123/2007 e D.Lgs.n.81/08 e successive modifiche) 

 

5. Principi di controllo nelle potenziali aree di attività a rischio  
 

Nell’ambito dello sviluppo delle attività di definizione dei protocolli necessari a prevenire le fattispecie di rischio-reato, sono stati 

individuati, sulla base della conoscenza della struttura interna e della documentazione aziendale, i principali processi, sotto processi 

o attività nell’ambito dei quali, in linea di principio, potrebbero realizzarsi i reati o potrebbero configurarsi le occasioni o i mezzi 

per la realizzazione degli stessi  

 

Con riferimento a tali processi, sotto processi o attività è stato rilevato il sistema di gestione e di controllo in essere focalizzando 

l’analisi sulla presenza/assenza all’interno dello stesso dei seguenti elementi di controllo:  

 

▪ Regole comportamentali: esistenza di regole comportamentali idonee a garantire l’esercizio delle attività aziendali nel 

rispetto delle leggi, dei regolamenti e dell’integrità del patrimonio aziendale  

▪ Procedure: esistenza di procedure interne a presidio dei processi nel cui ambito potrebbero realizzarsi le fattispecie di reati 

previste dal D.Lgs.n.231/01 o nel cui ambito potrebbero configurarsi le condizioni, le occasioni o i mezzi di commissione 

degli stessi reati. Le caratteristiche minime che sono state esaminate sono:  

o Definizione e regolamentazione delle modalità e tempistiche di svolgimento delle attività; 

o Tracciabilità degli atti, delle operazioni e delle transazioni attraverso adeguati supporti documentali che attestino le 

caratteristiche e le motivazioni dell’operazione ed individuino i soggetti a vario titolo coinvolti nell’operazione 

(autorizzazione, effettuazione, registrazione, verifica dell’operazione); 

o Chiara definizione della responsabilità delle attività; 

o Esistenza di criteri oggettivi per l’effettuazione delle scelte aziendali; 

o Adeguata formalizzazione e diffusione delle procedure aziendali in esame; 
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▪ Segregazione dei compiti: una corretta distribuzione delle responsabilità e la previsione di adeguati livelli autorizzativi, allo   

scopo di evitare sovrapposizioni funzionali o allocazioni operative che concentrino le attività critiche su un unico soggetto. 

Sul punto la società sta svolgendo una massiva attività di ricerca di personale al fine di migliorare l’organizzazione interna, la 

segregazione dei compiti e l’effettività delle deleghe. 

▪ Livelli autorizzativi: chiara e formalizzata assegnazione di poteri e responsabilità, con espressa indicazione dei limiti di 

esercizio in coerenza con le mansioni attribuite e con le posizioni ricoperte nell’ambito della struttura organizzativa. 

▪ Attività di controllo: esistenza e documentazione di attività di controllo e supervisione, compiute sulle transazioni aziendali. 

▪ Attività di monitoraggio: esistenza di meccanismi di sicurezza che garantiscano un’adeguata protezione/accesso ai dati e ai 

beni aziendali. 

 

Nello specifico, i sistemi di controllo in essere per ciascuna area aziendale/processo evidenziato sono riepilogati nelle parti speciali 

del presente Modello 

 

 

6. Destinatario del Modello  
 

Sono destinatari del Modello (di seguito i "Destinatari") tutti coloro che operano per il conseguimento dello scopo e degli obiettivi 

aziendali 

Fra i destinatari del Modello sono annoverati i componenti degli organi sociali aziendali, i dipendenti aziendali, i consulenti esterni 

e i partner commerciali e/o finanziari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

7.Informazione, formazione ed aggiornamento  
 

Al fine di promuovere una cultura di impresa ispirata al rispetto della legalità e della trasparenza, l’azienda assicura l’ampia 

divulgazione del Modello e l’effettiva conoscenza dello stesso da parte di chi è tenuto a rispettarlo  

 

Una copia del Modello – nonché una copia di ogni intervenuta modifica e aggiornamento – è consegnata, oltre che ai membri del 

Consiglio di Amministrazione, a ciascun dipendente ed a ciascun soggetto tenuto a rispettare le prescrizioni del Modello  

 

Una copia del Modello, in formato elettronico, è altresì inserita nel server aziendale, al fine di consentire ai dipendenti, ai 

collaboratori una consultazione giornaliera, e pubblicata sul sito della Società al fine di renderlo disponibile a tutte le parti 

interessate. 

 

ISTITUZIONI 

 

AZIENDA 

(Organi 

interni) 

 

CLIENTI 

 

STAKEHOLDER 
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Prima dell’entrata in servizio i dipendenti neoassunti riceveranno una copia del Modello. 

 

L’adozione del Modello e le sue successive modifiche ed integrazioni, sono portate a conoscenza di tutti i soggetti con i quali 

l’azienda intrattiene rapporti d’affari rilevanti. 

 

La società predispone, ogni anno, un piano di interventi formativi per i propri dipendenti e per le figure apicali al fine della 

completa acquisizione dei contenuti del modello di gestione. 

 

 

8. Sistema sanzionatorio, disciplinare e civilistico  
 

L’articolo 6, comma 2, lett. e) e l’articolo 7, comma 4, lett. b) del D.Lgs.n.231/01 stabiliscono, con riferimento sia ai soggetti in 

posizione apicale che ai soggetti sottoposti ad altrui direzione, la necessaria predisposizione di “un sistema disciplinare idoneo a 

sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Modello” 

 

L’efficace attuazione del Modello non può prescindere dalla predisposizione di un adeguato apparato sanzionatorio, che svolge 

una funzione essenziale nel sistema del D. Lgs. 231/01, costituendo il presidio di tutela per le procedure interne 

 

In altri termini, la previsione di un adeguato sistema che risulti idoneo a sanzionare le violazioni delle disposizioni e delle procedure 

organizzative richiamate dal Modello rappresenta un elemento qualificante dello stesso ed una condizione imprescindibile per la 

sua concreta operatività, applicazione e rispetto da parte di tutti i Destinatari 

 

Al riguardo, è opportuno puntualizzare che l’applicazione delle sanzioni prescinde dalla concreta commissione di un reato e 

dall’eventuale instaurazione di un procedimento penale: la finalità delle sanzioni qui previste è infatti quella di reprimere qualsiasi 

violazione di disposizioni del Modello dettate ai fini della prevenzione di illeciti penali, promuovendo nel personale  aziendale  e  

in  tutti coloro che collaborano a qualsiasi titolo con la Società, la consapevolezza della ferma volontà di quest’ultima di perseguire 

qualsiasi violazione delle regole poste a presidio del corretto svolgimento delle mansioni e/o degli incarichi assegnati 

 

Quindi il sistema disciplinare applicabile in caso di violazione di quanto previsto dal Modello è volto a rendere effettiva ed efficace 

l’adozione dello stesso e l’azione dell’OdV, ciò in virtù anche di quanto previsto dall’art. 6 del Decreto. 

Requisito fondamentale delle sanzioni è la loro proporzionalità rispetto alla violazione rilevata, proporzionalità che dovrà essere 

valutata in ossequio a tre criteri: 

▪ Gravità della violazione 

▪ Tipologia di rapporto di lavoro instaurato con il prestatore (subordinato, parasubordinato, dirigenziale, etc.,), tenuto conto 

della specifica disciplina sussistente sul piano normativo e contrattuale 

▪ Eventuale recidiva 

8.1 Violazione del Modello 

 

Ai fini dell’ottemperanza al D.Lgs.n.231/2001, a titolo esemplificativo, costituiscono violazione del Modello: 

 

▪ La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Modello, ovvero l’omissione di azioni o 

comportamenti prescritti dal Modello, nell’espletamento di attività nel cui ambito ricorre il rischio di commissione dei reati 

(ossia nei c.d. processi sensibili) o di attività a questi connesse 

▪ La messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti nel Codice Etico, ovvero l’omissione di azioni 

o comportamenti prescritti dal Codice Etico, nell’espletamento dei processi sensibili o di attività a questi connesse 

 

Di seguito sono riportate le sanzioni previste per le diverse tipologie di Destinatari 
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8.2  Misure nei confronti dell’Organo Amministrativo 

 

La Società valuta con rigore le infrazioni al presente Modello poste in essere da coloro che rappresentano il vertice della Società e 

ne manifestano l’immagine verso i dipendenti, i soci, i creditori e il pubblico. La formazione e il consolidamento di un’etica 

aziendale sensibile ai valori della correttezza e della trasparenza presuppongono, anzitutto, che tali valori siano acquisiti e rispettati 

da coloro che guidano le scelte aziendali, in modo da costituire esempio e stimolo per tutti coloro che, a qualsiasi livello, operano 

per la Società 

 

In caso di violazione del Modello da parte dell’Amministratore Unico, l’OdV prenderà gli opportuni provvedimenti tra cui, ad 

esempio, la convocazione dell’assemblea dei soci al fine di adottare le misure più idonee previste dalla legge e/o la revoca di 

deleghe eventualmente conferite all’amministratore 

 

In ogni caso, è fatta salva la facoltà delle società di proporre azioni di responsabilità e risarcitorie 

 

8.3 Misure e sanzioni nei confronti dei dipendenti 

 

L’inosservanza delle procedure descritte nel Modello adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs.n.231/2001 implica l’applicazione 

di sanzioni disciplinari individuate a carico dei Destinatari che verranno applicate nel rispetto delle procedure previste dall’Art. 7 

della Legge 300/1970  

 

Qualora venga accertata una o più delle violazioni indicate al paragrafo precedente, in ragione della sua gravità ed eventuale 

reiterazione, sono comminati, sulla base degli specifici CCNL di categoria applicati, i seguenti provvedimenti disciplinari:  

 

▪ Richiamo verbale  

▪ Ammonizione scritta  

▪ Multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione 

▪ Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino ad un massimo di 3 giorni  

▪ Licenziamento senza preavviso  

 

La irrogazione delle sanzioni disciplinari avverrà nel rispetto delle norme procedurali di cui all’art. 7 Legge 300/1970 e di cui al 

vigente CCNL, secondo un principio di proporzionalità (in base alla gravità della violazione e tenuto conto della recidiva)  

 

In particolare, il tipo e l’entità di ciascuna delle sanzioni sopra richiamate, saranno applicate, in relazione:   

 

▪ All’intenzionalità del comportamento o grado di negligenza, imprudenza o imperizia con riguardo anche alla prevedibilità 

dell’evento  

▪ Al comportamento complessivo del lavoratore con particolare riguardo alla sussistenza o meno di precedenti disciplinari del 

medesimo, nei limiti consentiti dalla legge  

▪ Alle mansioni del lavoratore  

▪ Alla posizione funzionale delle persone coinvolte nei fatti costituenti la mancanza  

▪ Alla violazione di norme, leggi e regolamenti interni della Società 

▪ Alle altre particolari circostanze che accompagnano la violazione disciplinare  

 

In ogni caso, delle sanzioni irrogate e/o delle violazioni accertate, verrà sempre informato l’OdV 

 

8.4  Le misure e le sanzioni nei confronti dei soggetti aventi rapporti contrattuali con la società 
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L’inosservanza delle norme indicate nel Modello adottato dalla Società ai sensi del D.Lgs.n.231/2001 da parte di fornitori, 

collaboratori, consulenti esterni, partner aventi rapporti contrattuali/commerciali con l’azienda, può determinare, in conformità a 

quanto disciplinato nello specifico rapporto contrattuale, la risoluzione del relativo contratto, fermo restando la facoltà di 

richiedere il risarcimento dei danni verificatisi in conseguenza di detti comportamenti, ivi inclusi i danni causati dall’applicazione 

da parte del Giudice delle misure previste dal D. Lgs.n.231/2001 

 

 

9.  Modifica, implementazione e verifica del funzionamento del Modello  
 

Il Consiglio di Amministrazione provvede ad effettuare le successive ed eventuali modifiche e/o integrazioni dei principi di 

riferimento del Modello, allo scopo di consentire la continua rispondenza del Modello medesimo alle prescrizioni del Decreto ed 

alle eventuali mutate condizioni della struttura dell’Ente  

 

9.1 Implementazione del Modello ed attuazione dei controlli sulle aree di attività a rischio 

 

Il Consiglio di Amministrazione provvede all’attuazione del Modello, mediante valutazione ed approvazione delle azioni necessarie 

per l’implementazione degli elementi fondamentali dello stesso.  

 

Il Consiglio di Amministrazione della società deve altresì garantire l’aggiornamento del Modello, in relazione alle esigenze che si 

rendessero necessarie nel futuro  
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Indice generale della sezione 

 

La Struttura organizzativa adottata dall’azienda  

Finalità della parte speciale 

Specifiche circa i delitti tentati 

Sezione A: Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 

Sezione B: Reati societari 

Sezione C: Reati di omicidio colposo e lesioni colpose commesse con violazione norme antinfortunistiche 

Sezione D: Reati informatici e di trattamento illecito di dati 

Sezione E: Dichiarazione fraudolenta mediate utilizzo di fatture o altra documentazione (Reati tributari) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La struttura organizzativa adottata dall’azienda 

 

L’azienda è dotata di un’organizzazione gerarchica e formalizzata al fine di consentire la chiara definizione di: 
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▪ Attribuzione di responsabilità 

▪ Contenuti delle singole posizioni 

▪ Linee di dipendenza e di riporto 

 

La società, definendo compiti e responsabilità ed adottando procedure aziendali ben precise, intende: 

 

▪ Identificare tempestivamente gli interlocutori di riferimento 

▪ Responsabilizzare il personale dipendente circa i concetti di: 

o Correttezza e trasparenza nelle relazioni con gli interlocutori societari 

o Tracciabilità e documentabilità dell’operato svolto   

 

 
 

 

 

 

 

1. Finalità della Parte Speciale  
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La Parte Speciale ha la finalità di definire linee, regole e principi di comportamento che tutti i destinatari del Modello 231 

dovranno seguire al fine di prevenire, nell’ambito delle specifiche attività sensibili svolte nella società, la commissione di reati 

previsti dal Decreto e di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione delle attività aziendali. 

Nello specifico, la Parte Speciale del Modello 231 ha lo scopo di: 

 

▪ Indicare le modalità che gli esponenti aziendali sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello 

▪ Fornire all’Organo Amministrativo ed alle altre funzioni di controlli gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio, 

controllo e verifica 

 

In linea generale, tutti gli esponenti aziendali dovranno adottare, ciascuno per gli aspetti di propria competenza, comportamenti 

conformi ai contenuti dei seguenti documenti: 

 

▪ Modello 231 

▪ Codice Etico 

▪ Procedure e disposizioni 

▪ Procure e deleghe 

▪ Ordini di servizio 

▪ Comunicazioni organizzative 

▪ Sistemi di gestione delle problematiche di sicurezza e ambientali 

▪ Ogni altro documento che regoli attività rientranti nell’ambito di applicazione del Decreto 

 

È inoltre espressamente vietato adottare comportamenti contrari a quanto previsto dalle vigenti norme di legge. 

 

1.2 Specifiche circa i delitti tentati 

 

Nelle ipotesi di commissione, nelle forme del tentativo, dei delitti rilevanti ai fini della responsabilità amministrativa degli enti, le 

sanzioni pecuniarie (in termini di importo) e le sanzioni interdittive (in termini di tempo) sono ridotte da un terzo alla metà, 

mentre è esclusa l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’ente impedisca volontariamente il compimento dell’azione o la 

realizzazione dell’evento (Art. 26 del D.Lgs.n.231/2001). L’esclusione di sanzioni si giustifica, in tal caso, in forza 

dell’interruzione di ogni rapporto di immedesimazione tra ente e soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo conto.  

Si tratta di un’ipotesi particolare del c.d. “recesso attivo”, previsto dall’Art. 56, comma 4, c.p. 

 

2.Sezione A - Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
  

2.1 Criteri per la definizione di pubblica amministrazione e di soggetti incaricati di un pubblico servizio 

 

Obiettivo del presente capitolo è quello di indicare dei criteri generali e fornire un elenco esemplificativo di quei soggetti qualificati 

come "soggetti attivi" nei reati rilevanti ai fini del Decreto, ovvero di quei soggetti la cui qualifica è necessaria ad integrare fattispecie 

criminose previste nel Decreto 

 

In aggiunta sono riportate anche delle indicazioni in merito alle fattispecie di reato che si possono compiere in relazione alle diverse 

categorie di soggetti coinvolti 

 

Enti della Pubblica Amministrazione 

Agli effetti della legge penale, viene comunemente considerato come “Ente della pubblica amministrazione” qualsiasi persona 

giuridica che abbia in cura interessi pubblici e che svolga attività legislativa, giurisdizionale o amministrativa in forza di norme di 

diritto pubblico e di atti autoritativi 
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Sebbene non esista nel Codice penale una definizione di pubblica amministrazione, in base a quanto stabilito nella Relazione 

Ministeriale al codice stesso ed in relazione ai reati in esso previsti, sono ritenuti appartenere alla pubblica amministrazione quegli 

enti che svolgano “tutte le attività dello Stato e degli altri enti pubblici” 

 

Nel tentativo di formulare una preliminare classificazione di soggetti giuridici appartenenti a tale categoria è possibile richiamare, 

da ultimo, l’art. 1, comma 2, D.Lgs.n.165/2001 in tema di ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, 

il quale definisce come amministrazioni pubbliche tutte le amministrazioni dello Stato 

 

A titolo esemplificativo, si possono indicare quali soggetti della pubblica amministrazione, i seguenti enti o categorie di enti: 

Istituti e scuole di ogni ordine e 
grado e le istituzioni educative 

 = 

   

Enti ed amministrazioni dello Stato 
ad ordinamento autonomo 

 

Ministeri - Camera e Senato - Dipartimento Politiche Comunitarie -Autorità 
Garante della Concorrenza e del Mercato - Autorità per l’Energia Elettrica ed 
il Gas - Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni - Banca d’Italia – 
Consob - Autorità Garante per la protezione dei dati personali - Agenzia delle 
Entrate – ISVAP - COVIP 

  = 
Regioni  = 
   
Province  = 
   
Comuni  = 
   
Comunità montane e loro consorzi 
ed associazioni 

 = 

   
Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura e loro 
associazioni 

 = 

   
Tutti gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali 

 
INPS – CNR – INAIL – INPDAI - ISTAT – ENASARCO – ASL - Enti e 
Monopoli di Stato - RAI 

   Unione europea e Stati esteri  = 

 

Ferma restando la natura puramente esemplificativa degli enti pubblici sopra elencati, si evidenzia come non tutte le persone 

fisiche che agiscono nella sfera e in relazione ai suddetti enti siano soggetti nei confronti dei quali (o ad opera dei quali) si 

perfezionano le fattispecie criminose previste dal Decreto 

 

In particolare, le figure che assumono rilevanza a tal fine sono soltanto quelle dei “Pubblici Ufficiali¨ e degli “Incaricati di Pubblico 

Servizio. 

 

Pubblici Ufficiali 

 

Ai sensi dell’Art. 357, primo comma, Codice penale, è considerato pubblico ufficiale agli effetti della legge penale “colui il quale 

esercita una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa” 

 

Il secondo comma si preoccupa poi di definire la nozione di “pubblica funzione amministrativa”. Non si è compiuta invece 

un’analoga attività definitoria per precisare la nozione di funzione legislativa e funzione giudiziaria in quanto la individuazione dei 

soggetti che rispettivamente le esercitano non ha di solito dato luogo a particolari problemi o difficoltà 
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Pertanto, il secondo comma dell’articolo in esame precisa che, agli effetti della legge penale “è pubblica la funzione amministrativa 

disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà 

della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo di poteri autoritativi o certificativi” 

 

Tale ultima definizione normativa individua, innanzitutto, la delimitazione “esterna” della funzione amministrativa. Tale 

delimitazione è attuata mediante il ricorso a un criterio formale che fa riferimento alla natura della disciplina, per cui è definita 

pubblica la funzione amministrativa disciplinata da “norme di diritto pubblico”, ossia da quelle norme volte al perseguimento di 

uno scopo pubblico ed alla tutela di un interesse pubblico e, come tali, contrapposte alle norme di diritto privato 

 

Il secondo comma dell’Art. 357 c.p. traduce poi in termini normativi alcuni dei principali criteri di massima individuati dalla 

giurisprudenza e dalla dottrina per differenziare la nozione di “pubblica funzione” da quella di “servizio pubblico”  

 

Vengono quindi pacificamente definite come “funzioni pubbliche” quelle attività amministrative che rispettivamente ed 

alternativamente costituiscono esercizio di: 

 

▪ Poteri deliberativi 

▪ Poteri autoritativi 

▪ Poteri certificativi 

 

Alla luce dei principi sopra enunciati, si può affermare che la categoria di soggetti più problematica è certamente quella che ricopre 

una “pubblica funzione amministrativa” 

 

Per fornire un contributo pratico alla risoluzione di eventuali “casi dubbi”, può essere utile ricordare che assumono la qualifica di 

pubblici ufficiali non solo i soggetti al vertice politico amministrativo dello Stato o di enti territoriali, ma anche – sempre riferendoci 

ad un’attività di altro ente pubblico retta da norme pubblicistiche – tutti coloro che, in base allo statuto nonché alle deleghe che 

esso consenta, ne formano legittimamente la volontà e/o la portino all’esterno in forza di un potere di rappresentanza. 

 

Esatto sembra infine affermare, in tale contesto, che non assumono la qualifica in esame altri soggetti che, sebbene di grado 

tutt’altro che modesto, svolgano solo mansioni preparatorie alla formazione della volontà dell’ente (e così, i segretari 

amministrativi, i geometri, i ragionieri e gli ingegneri, tranne che, in specifici casi e per singole incombenze, non “formino” o 

manifestino la volontà della pubblica amministrazione). 

 

 

 

Incaricati di un pubblico servizio 

 

La definizione della categoria di “soggetti incaricati di un pubblico servizio” si rinviene all’Art. 358 c. p. il quale recita che “sono 

incaricati di un pubblico servizio coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio 

 

Per pubblico servizio deve intendersi “una attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, ma caratterizzata dalla 

mancanza dei poteri tipici di quest'ultima, e con esclusione dello svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di 

opera meramente materiale” 

 

Il legislatore puntualizza la nozione di “pubblico servizio” attraverso due ordini di criteri, uno positivo ed uno negativo. Il 

“servizio”, affinché possa definirsi pubblico, deve essere disciplinato – del pari alla “pubblica funzione” - da norme di diritto 

pubblico ma con la differenziazione relativa alla mancanza dei poteri di natura certificativa, autorizzativa e deliberativa propri della 

pubblica funzione 
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Il legislatore ha inoltre precisato che non può mai costituire “servizio pubblico” lo svolgimento di “semplici mansioni di ordine” 

né la “prestazione di opera meramente materiale”. Con riferimento alle attività che vengono svolte da soggetti privati in base ad 

un rapporto concessorio con un soggetto pubblico, si ritiene che ai fini della definizione come pubblico servizio dell’intera attività 

svolta nell’ambito di tale rapporto concessorio non è sufficiente l’esistenza di un atto autoritativo di investitura soggettiva del 

pubblico servizio, ma è necessario accertare se le singole attività che vengono in questione siano a loro volta soggette a una 

disciplina di tipo pubblicistico 

 

La giurisprudenza ha individuato la categoria degli incaricati di un pubblico servizio, ponendo l’accento sul carattere della 

strumentalità ed accessorietà delle attività rispetto a quella pubblica in senso stretto 

 

Essa ha quindi indicato una serie di “indici rivelatori” del carattere pubblicistico dell’ente, per i quali è emblematica la casistica in 

tema di società per azioni a partecipazione pubblica. In particolare, si fa riferimento ai seguenti indici: 

 

▪ La sottoposizione ad un’attività di controllo e di indirizzo a fini sociali, nonché ad un potere di nomina e revoca degli 

amministratori da parte dello Stato o di altri enti pubblici 

▪ La presenza di una convenzione e/o concessione con la pubblica amministrazione 

▪ L’apporto finanziario da parte dello Stato 

▪ L’immanenza dell’interesse pubblico in seno all’attività economica 

 

Sulla base di quanto sopra riportato, si potrebbe ritenere che l’elemento discriminante per indicare se un soggetto rivesta o meno 

la qualifica di “incaricato di un pubblico servizio” è rappresentato, non dalla natura giuridica assunta o detenuta dall’ente, ma dalle 

funzioni affidate al soggetto le quali devono consistere nella cura di interessi pubblici o nel soddisfacimento di bisogni di interesse 

generale 

 

È importante dunque tenere a mente che, ad esempio, allorché una banca svolga l'attività di concessionaria per la riscossione delle 

imposte, in quella veste essa è incaricata di pubblico servizio. Bisogna perciò sempre esaminare con attenzione il tipo di rapporto 

che si instaura con un ente terzo e nel caso di dubbio sulla natura giuridica, rivolgersi immediatamente alla funzione specifica per 

approfondimenti e chiarimenti.  

 

2.2 Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/01 

 

La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui commissione da parte dei soggetti qualificati ex Art.  5 

del D.Lgs.n.231/2001   è collegato   il regime di responsabilità a carico della società, è funzionale alla prevenzione dei reati stessi 

e quindi all’intero sistema di controllo previsto dal decreto 

 

Al fine di divulgare la conoscenza degli elementi essenziali delle singole fattispecie di reato punibili ai sensi del                            

D.Lgs.n.231/2001, si riporta, qui di seguito, una breve descrizione dei reati richiamati dall’ Art. 24 ( Indebita percezione di 

erogazioni, truffa in danno dello stato o di un ente pubblico o dell’Unione Europea per il conseguimento di erogazioni pubbliche 

e frode informatica in danno dello stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture) e dall’Art.25 (Peculato, 

concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e abuso d’ufficio) del D.Lgs.n.231/01. 

 

2.3 Le attività sensibili relative ai reati contro la Pubblica Amministrazione 

 

Sulla base della normativa attualmente in vigore e dalle analisi svolte, le Aree Sensibili identificate dal Modello nelle quali è maggiore 

il rischio che siano posti in essere comportamenti illeciti nei rapporti con la Pubblica Amministrazione riguardano in via generale 

le seguenti Attività Sensibili 

 

Attività Sensibili 
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▪ Nelle quali si instauri un rapporto contrattuale con la P.A. 

▪ Nelle quali si instauri un rapporto con le istituzioni e le Autorità di Vigilanza 

▪ Relative alla gestione degli acquisti, delle consulenze e delle liberalità 

▪ Che comportino la gestione delle verifiche e delle ispezioni 

▪ Che comportino la gestione dell'erogazione del credito anche attraverso fondi pubblici, sia nella fase d’acquisizione che 

dell’erogazione di contributi, in qualsiasi modo denominati, destinati a pubbliche finalità, sia nello svolgimento di funzioni in 

regime di concessione, in quanto regolate da norme di diritto pubblico ed atti autoritativi 

▪ Che comportino la gestione dei servizi informatici. 

 

2.4 Organi e funzioni aziendali coinvolte 

 

In relazione alle descritte Attività Sensibili, si ritengono particolarmente coinvolti i seguenti organi e funzioni nello svolgimento 

delle proprie attività commerciali, finanziarie, di informazione e di controllo sia in favore della società stessa sia in favore della 

Clientela 

 

▪ Organo Amministrativo  

▪ Amministrazione  

▪ Sicurezza nei luoghi di lavoro  

▪ Risorse Umane 

 

Ai fini della commissione dei reati contro la Pubblica Amministrazione è necessaria l’instaurazione di rapporti di natura 

contrattuale e non contrattuale con Pubblici Ufficiali e/o Incaricati di Pubblico Servizio appartenenti alla Pubblica 

Amministrazione, agli enti pubblici e/o ai soggetti ad essi assimilati facenti parte dello Stato italiano, delle Comunità Europee e 

degli Stati esteri  

Nel corso dell’attività di analisi condotta nell’ambito delle varie funzioni aziendali, sono state individuate le “Aree a Rischio Reato” 

suddivise in: 

 

AREE RISCHIO “REATO 

DIRETTO” 
 

Ossia nel cui ambito sono poste in essere attività che per effetto che per effetto di 

contatti diretti con i funzionari pubblici e/o incaricati di un pubblico servizio, 

comportino il rischio di commissione di uno o più dei reati contro la P.A. 

   

AREE A RISCHIO 

“STRUMENTALI” 
 

Alla realizzazione dei reati contro la P.A., ossia aree che gestiscono strumenti di tipo 

finanziario e/o mezzi sostitutivi che possono supportare la commissione e dei reati 

nelle aree a rischio reato diretto. 

 

In considerazione delle attività aziendali e delle tipologie di contatti con la Pubblica Amministrazione, sono state individuate le 

seguenti aree a rischio. Si precisa che laddove un’area presenta le caratteristiche sia di area a rischio diretto che strumentale, onde 

evitare duplicazioni, la stessa è stata classificata sotto la prima tipologia.  

 

Nell’ambito di ciascuna “area a rischio reato diretto” sono stati individuate le principali “attività sensibili”, ossia quelle attività, 

all’interno di tali aree, al cui svolgimento è connesso il rischio di commissione dei reati considerando la sussistenza di rapporti 

diretti con i soggetti sopra definiti come Pubblica Amministrazione  

 

Di seguito si riportano le “aree a rischio reato diretto” con una breve descrizione delle attività che le compongono e l’elenco delle 

“aree a rischio strumentale”. Si tratta di un elenco di sintesi, in continuo divenire proprio per le caratteristiche insite nel Modello 

231 stesso, di tipo dinamico. 
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Partecipazione a gare e/o 

appalti indetti da Enti 

della P.A. 

 

Si tratta dell’attività di negoziazione/stipulazione e/o esecuzione di 

contratti/convenzioni di concessioni con soggetti per l’attività di partecipazione 

a:  

a) gare/appalti indette per l’affidamento dei servizi nonché  

b) rapporti intrattenuti con la Pubblica amministrazione (e.g. Prefetto) per la 

stipula di contratti di servizio. 

 

- Rapporti intrattenuti con le competenti autorità pubbliche in occasione 

della predisposizione e trasmissione delle domande volte all'ottenimento 

e/o rinnovo dei necessari permessi, licenze, autorizzazioni, etc.) 

- Pagamento alle autorità pubbliche competenti dei diritti/tasse dovuti per 

legge al momento della presentazione dell'istanza volta all’ottenimento dei 

necessari permessi, autorizzazioni e licenze 

- Rapporti intrattenuti con la Pubblica Amministrazione e con soggetti ad 

essa assimilati in occasione delle verifiche ispettive periodiche effettuate da 

parte delle autorità competenti volte a controllare l’effettiva sussistenza dei 

presupposti sottostanti alla concessione e/o al rinnovo delle autorizzazioni 

licenze e permessi 

- Rapporti intrattenuti con l’Autorità di tutela dell’ambiente (Nuclei speciali 

delle Forze dell’Ordine, ispettori ASL, funzionari Enti locali ed altri) in 

occasione di verifiche volte a controllare la tutela dell’ambiente 

    

 
Raccolta e traporto di 

rifiuti 
 

Si tratta dell’attività di esecuzione di contratti/convenzioni per l’attività di 

raccolta e trasporto rifiuti 

 

- Rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o con soggetti ad essa 

assimilati in occasione della programmazione ed esecuzione dei lavori 

    

 

 

Relazioni esterne ed 

istituzionali 

 

- Rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o con soggetti ad essa 

assimilati in occasione di rapporti istituzionali, richieste autorizzazioni, 

pratiche varie, sponsorizzazioni nei vari ambiti 

− Rapporti con la Pubblica Amministrazione e/o con soggetti ad essa 

assimilati in occasione di richieste di autorizzazioni, pareri e pratiche 

varie per erogazioni liberali a terzi (ad esempio: ASL/Ospedali) 

   

 

 

 

 Area fiscale  

- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti in occasione delle 

visite ispettive, dei controlli e/o degli accertamenti 

- Gestione adempimenti amministrativi e fiscali, rapporti con Uffici Tributari 

(dichiarazione dei redditi, dichiarazione Iva, dichiarazione sostituto 

d'imposta) 
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 Affari legali  
- Avvio di procedimenti giudiziari o stragiudiziali dinnanzi alle competenti 

autorità 
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- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti relativamente a 

autorizzazioni sanitarie, denunce per tributi locali, violazioni del Codice 

della Strada, rifiuti e pratiche varie 

- Gestione dell'attività di contenzioso in tutti i gradi di giudizio anche 

attraverso l'ausilio di legali esterni 

    

 
Gestione erogazioni 

pubbliche 
 

- Gestione delle domande avente ad oggetto la richiesta di finanziamenti, 

contributi ed aiuti pubblici nonché collazione e predisposizione della 

documentazione a supporto della domanda 

- Gestione dell’utilizzo dei finanziamenti, contributi ed aiuti pubblici 

conseguiti dalle competenti autorità nazionali e comunitarie 

- Gestione dell’attività di rendicontazione delle attività svolte all'ente 

pubblico erogatore 

- Gestione delle eventuali verifiche ispettive da parte delle competenti 

autorità nazionali e comunitarie al fine di verificare la destinazione dei 

contributi e dei finanziamenti ottenuti 

    

 

Gestione dei trattamenti 

previdenziali del 

personale 

 

Si tratta dell’attività di gestione e amministrazione degli aspetti retributivi e 

previdenziali connessi al personale dirigente, dipendente e ai collaboratori 

esterni e dei relativi rapporti con enti previdenziali ed assistenziali 

    

 
Gestione della salute e 

sicurezza 
 

- Predisposizione e trasmissione alle competenti autorità della 

documentazione necessaria al fine di porre in essere i relativi adempimenti 

inerenti alla salute e sicurezza sul lavoro (D.Lgs.n.81/08 e successive 

modifiche) 

-  Gestione dei rapporti con gli enti sanitari competenti in relazione alle 

tematiche inerenti alla salute e sicurezza sul lavoro 

- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti in occasione delle 

visite ispettive, controlli e/o accertamenti 

    

 
Gestione delle 

problematiche ambientali 
 

- Predisposizione e trasmissione alle competenti autorità della 

documentazione necessaria al fine di porre in essere i relativi 

adempimenti legali e non (pratiche amministrative e di attività 

riguardanti notifiche per nuovi impianti) 

- Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione in occasione 

della gestione e dello smaltimento dei rifiuti (classificazione dei rifiuti, 

gestione dei registri carico e scarico, gestione dei formulari) 

- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti in occasione delle 

visite ispettive, controlli e/o accertamenti 

 
 

 
  

 Amministrazione  
- Gestione dei rapporti con gli enti pubblici competenti in occasione delle 

visite ispettive, controlli e/o accertamenti 
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SISTEMI INFORMATIVI 
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FINANZA E TESORERIA 

 

    

 

 

CONTABILITÀ FORNITORI 

 

    

 

 

CONTABILITÀ CLIENTI 

 

    

 

 

GESTIONE OMAGGI E REGALIE 

 

    

 

 

ACQUISTI MATERIALI TECNICI E VARI 

 

 

Eventuali integrazioni delle suddette aree a rischio reato potranno essere proposte al Consiglio di Amministrazione e dagli altri 

organi di controllo della società per effetto dell’evoluzione dell’attività di impresa e conseguentemente di eventuali modifiche 

dell’attività svolta dalle singole funzioni aziendali.  

 

2.5 Principi di riferimento specifici relativi alla regolamentazione delle attività sensibili 

 

Gli Organi Sociali, gli amministratori, i dipendenti e i procuratori aziendali nonché i collaboratori e tutte le altre controparti 

contrattuali, nell’ambito delle attività da essi svolte, devono rispettare le procedure specifiche qui di seguito descritte, oltre alle 

Regole e Principi Generali già contenuti nella Parte Generale del Modello 231 

 

In particolar modo nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione devono essere osservate, tra le altre, le regole di 

comportamento di seguito indicate: 

 

▪ Agli Organi Sociali, Dipendenti, Consulenti e Partner  che materialmente intrattengono rapporti con la PA per conto 

dell’azienda deve essere formalmente conferito potere in tal senso dalla società (con apposita delega per i membri degli organi 

sociali e per i dipendenti - anche tramite il responsabile, individuato in  base al sistema delle comunicazioni organizzative, 

ovvero nel relativo contratto di  servizio o di consulenza o di partnership per gli altri soggetti destinatari del  Modello 231). 

Ove sia necessaria, sarà rilasciata ai soggetti predetti specifica procura scritta che rispetti tutti i criteri elencati nella Parte 

Generale 

 

▪ Il responsabile individuato a rilasciare le procure deve predisporre una lista riepilogativa di tutti i Responsabili/addetti ad 

intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione e renderla disponibile sull’Intranet aziendale 

 

▪ I contratti tra l’azienda, i Consulenti e Partner che abbiano, anche solo potenzialmente, impatto sulle Potenziali Aree a Rischio 

devono essere definiti per scritto in tutte le loro condizioni e termini e devono contenere clausole standard al fine di garantire 

il rispetto del D.Lgs.n.231/2001 
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▪ Le dichiarazioni rese ad organismi pubblici nazionali o comunitari ai fini dell’ottenimento di contributi, finanziamenti, ed in 

genere di benefici a carico di bilanci pubblici, devono contenere solo elementi veritieri e, l’impegno della società, in caso di 

ottenimento degli stessi, all’effettiva utilizzazione dei fondi ottenuti secondo le finalità previste dalla specifica normativa di 

riferimento. In ogni caso, ciascuna delle dichiarazioni di cui al presente capo, ivi incluse le autocertificazioni ammesse dalla 

legge o dai bandi, devono essere corredate da documentazione idonea ad attestarne la veridicità, anche se eventualmente non 

richiesta dal destinatario di tali dichiarazioni 

 

▪ Alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative (es. relative al D.Lgs.n.81/08 e successive modifiche, a verifiche tributarie, 

INPS, etc.) devono partecipare i soggetti a ciò espressamente delegati, dando avviso dell’avvio dell’ispezione/accertamento al 

Legale rappresentante. Di tutto il procedimento relativo all’ispezione devono essere redatti e conservati appositi verbali. Nel 

caso il verbale conclusivo evidenziasse criticità, l’Organo Amministrativo ne deve essere informato con nota scritta da parte 

del responsabile coinvolto 

 

▪ La stipulazione di contratti/convenzioni con soggetti pubblici da parte della Società a seguito della partecipazione a procedure 

ad evidenza pubblica (asta pubblica, appalto-concorso, licitazione privata e trattative private) deve essere condotta in 

conformità ai principi, criteri e disposizioni dettate dal presente Modello 

 

▪ Qualunque tipo di erogazione di fondi: 

 

o Deve essere deliberata previa adeguata istruttoria cui partecipino soggetti e funzioni diverse all'interno       dell’azienda, 

in modo da minimizzare il rischio di una manipolazione illecita dei dati ed aumentare la condivisione delle conoscenze 

e delle decisioni aziendali 

o Presuppone una approfondita conoscenza della Clientela, così da consentire una valutazione della coerenza e della 

compatibilità dell'operazione con il profilo del Cliente, soprattutto laddove quest'ultimo non svolga attività di rilievo 

economico 

 

▪ Ai Collaboratori esterni e Partner che materialmente intrattengono rapporti con la P.A. per conto dell’azienda, deve essere 

formalmente conferito potere in tal senso dall’azienda stessa, con apposita clausola contrattuale 

 

▪ L' Organo Amministrativo deve essere informato con nota scritta di qualunque criticità o conflitto di interesse sorga 

nell'ambito del rapporto con la P.A. 

 

▪ I contratti tra la Società e i Collaboratori esterni e i Partner devono essere definiti per iscritto in tutte le loro condizioni e 

termini, e rispettare quanto indicato ai successivi punti 

 

▪ Le dichiarazioni rese ad organismi pubblici regionali o nazionali ai fini dell'ottenimento di concessioni, autorizzazioni o licenze 

devono contenere solo elementi assolutamente veritieri 

 

▪ Alle ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative (es. relative al D.Lgs.n.81/08, verifiche tributarie, INPS, Autorità di 

vigilanza ecc.) devono partecipare i soggetti a ciò espressamente delegati. Di tutto il procedimento relativo all'ispezione devono 

essere redatti gli appositi verbali che verranno conservati dall'Organo Amministrativo. 

 

ESITO ANALISI  

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che le seguenti ipotesi di reato possano ragionevolmente 

essere considerate di rilevanza non determinante per la Home District S.r.l..  
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3. Sezione B -  Reati societari 
  

3.1 Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/01 

 

La conoscenza della struttura e delle modalità realizzative dei reati, alla cui commissione da parte dei soggetti qualificati ex Art. 5 

del D.Lgs.n.231/2001 è collegato il regime di responsabilità a carico della società, è funzionale alla prevenzione dei reati stessi e 

quindi all’intero sistema di controllo previsto dal decreto 

 

L’Art. 25-ter del Decreto contempla la maggior parte dei reati societari che costituiscono, al momento, insieme agli abusi di 

mercato, i soli reati autenticamente economici di cui può essere chiamata a rispondere la Società e che, in quanto non occasionati 

dall’esercizio della specifica attività aziendale, sono qualificabili come reati generali  

 

Il D.Lgs n. 19 del 2 Marzo 2023 ha inserito una nuova fattispecie di reato “False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato 

preliminare” in merito a trasformazioni, fusioni e scissioni transfrontaliere 

 

Il certificato cosiddetto preliminare, rilasciato in Italia da un notaio che ha anche il compito di controllare la legittimità della 

fusione, attesta il regolare adempimento, in conformità alla legge, degli atti e delle formalità preliminari alla realizzazione della 

fusione 

  

3.2 Le attività sensibili relative ai reati societari 

 

L’Art. 6, comma 2, lett. a) del D.Lgs.n.231/01 indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di organizzazione, gestione e 

controllo previsti dal Decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili”, ossia di quelle attività della società nel cui ambito 

potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto 

 

Nell’ambito di ciascun reato, sulla base della mappatura di dettaglio delle aree aziendali a rischio, sono state individuate le attività 

da ritenersi maggiormente “sensibili” come di seguito riportato.  

 

False comunicazioni sociali (Art. 2621 c.c.) 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori (Art. 2622 c.c.)  

Corruzione tra privati (Art.2635 c.c.) 

Istigazione alla corruzione tra privati (Art.2635-bis c.c.) 

 

Gli altri reati previsti dall’art. 25-ter non sono stati, allo stato attuale, valutati rilevanti in quanto la probabilità di commissione di 

tali reati è ritenuta remota. 

 

La società si riserva di aggiornare il presente Modello 231 nel caso in cui dovesse emergere la significatività di uno o più degli altri 

reati sopra elencati. 

 

Principali Aree a rischio e attività sensibili interessate per gli Artt. 2621 c.c. e 2622 c.c. 

 

Gestione della Contabilità Generale: 

▪ Imputazione delle scritture contabili in contabilità generale 

▪ Verifiche sui dati contabili immessi a sistema e quelli inviati al consulente esterno 

▪ Predisposizione di bilanci e documentazione di natura contabile: si tratta delle attività relative alle chiusure contabili, 

alla contabilizzazione dei dati e alla predisposizione del bilancio d’esercizio della Società e dei relativi allegati 
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▪ Predisposizione di documenti ai fini delle delibere assembleari e delle decisioni dell’Amministratore Unico: si tratta 

delle attività di predisposizione della documentazione relativa all’oggetto dell’Assemblea e dell’Amministratore Unico per 

consentire a questi ultimi di esprimersi sulle materie di propria competenza sottoposte ad approvazione 

▪ Gestione delle comunicazioni verso soci: si tratta dell’attività di predisposizione della documentazione oggetto di 

comunicazioni verso soci. 

 

Principali Aree a rischio e attività sensibili interessate per gli articoli 2635c.c. e 2635-bis c.c. 

 

▪ Adozione del Sistema di Gestione ISO9001:2015 eludere e/o manipolare il Sistema di Gestione (es. occultare una 

segnalazione o inibire lo svolgimento delle indagini o manipolare l'attività di formazione) 

▪ Adozione e gestione del sistema disciplinare e di meccanismi sanzionatori: eludere misure disciplinari o 

sanzionatorie 

▪ Gestione delle attività di ricerca del personale: formulare criteri ad hoc per favorire una determinata candidatura o 

persona 

▪ Definizione delle politiche di valutazione del personale e sviluppo di carriera: definizione delle politiche di 

valutazione del personale e sviluppo di carriera per favorire alcune persone 

▪ Attribuzione di ruoli, compiti e responsabilità e gestione dei flussi informativi: favorire l'attribuzione di un ruolo, 

compiti o responsabilità ad un determinato dipendente 

▪ Gestione delle attività di formazione e sviluppo delle competenze del personale: manipolare l'informazione o la 

formazione nei confronti dei dipendenti a fini speculativi 

▪ Rilascio, revoca e gestione dei poteri di firma e autorizzativi: assegnare poteri di firma o autorizzativi ad organi 

aziendali o soci in affari non appropriati 

▪ Formalizzazione degli incarichi di consulenza conferiti: escludere o penalizzare determinate offerte di consulenza o 

favorire determinate offerte 

▪ Monitoraggio dei servizi di consulenza: sovrastimare o falsare la valutazione del professionista 

▪ Gestione omaggi, spese di attenzione verso i terzi: ottenere un indebito vantaggio dalla concessione di un omaggio 

▪ Gestione sponsorizzazioni ed erogazioni liberali: ottenere un indebito vantaggio dalla concessione di 

sponsorizzazioni e erogazioni liberali 

 

Principali Aree a rischio e attività sensibili per l’articolo 54 D.Lgs n.19/2023 

 

▪ Predisposizione di bilanci e documentazione di natura contabile 

▪ Predisposizione di documenti 

 

Nel caso in cui esponenti della Società si trovino a dover gestire attività sensibili diverse da quelle sopra elencate, le stesse dovranno 

comunque essere condotte nel rispetto: 

 

a) Degli standard di controllo generali 

b) Dei principi di comportamento individuati nel codice etico 

c) Di quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali 

d) Delle disposizioni di legge 

 

3.3  Organi e funzioni aziendali coinvolte 

In relazione alle descritte Attività Sensibili, si ritengono particolarmente coinvolti i seguenti organi e funzioni aziendali nello 

svolgimento delle proprie attività commerciali, finanziarie, di informazione e di controllo sia in favore della società stessa sia in 

favore della Clientela 

 

▪ Organo Amministrativo  
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▪ Area Amministrazione  

▪ Direzione 

▪ Area commerciale 

▪ Consulenti esterni / Area Tecnica 

▪ Area Risorse Umane/Formazione 

3.4 Principi e regole di comportamento 

 

Nell’espletamento di tutte le operazioni attinenti alla gestione sociale, oltre alle regole individuate dal presente Modello, i 

destinatari, per quanto di rispettiva competenza, sono tenuti a conoscere e a rispettare puntualmente, oltre alle norme di legge e 

di regolamento di volta in volta applicabili, tutta la normativa interna aziendale relativa al sistema amministrativo, finanziario e 

contabile 

 

I destinatari, inoltre, sono tenuti ad operare sulla base della best practice cui l’azienda si ispira nell’esercizio delle proprie funzioni, 

sul fondamento che qualsiasi condotta attiva od omissiva posta in essere in violazione diretta od indiretta dei principi normativi e 

delle regole procedurali interne che attengono alla formazione della documentazione contabile ed alla rappresentazione esterna, 

così come all’esercizio delle attività di controllo e di vigilanza è da considerare come commessa in danno della azienda stessa. 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, le politiche e le procedure aziendali nonché le regole 

contenute nel Modello 231 e nella presente parte speciale operando, in questo modo, in coerenza con i valori e i principi che sono 

alla base dell’attività d’impresa in azienda  

 

In generale, il sistema di organizzazione, gestione e controllo della società deve rispettare i principi di attribuzione di responsabilità 

e di rappresentanza, di separazione di ruoli e compiti e di lealtà, correttezza, trasparenza e tracciabilità degli atti  

 

Nello svolgimento delle attività sopra descritte e, in generale, delle proprie funzioni, gli Amministratori, gli Organi Sociali, i 

dipendenti, i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome e per conto della 

Società, devono conoscere e rispettare:  

 

▪ La normativa italiana applicabile alle attività svolte 

▪ Il presente Modello 231 

▪ Le procedure e le linee guida aziendali nonché tutta la documentazione attinente il sistema di organizzazione, gestione e 

controllo della società 

 

3.5  Principi e norme generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale è inerente alle condotte poste in essere dai Soggetti destinatari del Modello 231 che operano, in 

particolare, nelle aree a Rischio Reato e nello svolgimento delle attività sensibili 

 

Al fine di perseguire la prevenzione dei Reati Societari è fatto espresso divieto a tutti i Soggetti destinatari del Modello 231 di porre 

in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, individualmente o collettivamente considerati, 

integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato di cui all’art. 25-ter del D.Lgs.n.231/01, nonché di porre in essere 

comportamenti in violazione delle procedure aziendali e dei principi richiamati nella presente Parte Speciale  

 

Con riferimento a quanto espresso sopra la società obbliga i suoi Amministratori, dipendenti e soggetti terzi che agiscono in 

rappresentanza della società al rispetto, in particolare, dei seguenti principi:  

 

▪ I bilanci e le comunicazioni sociali previsti dalla Legge devono essere redatti con chiarezza e rappresentare in modo corretto 

e veritiero la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società 
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▪ È vietato, anche mediante condotte dissimulate, restituire i conferimenti effettuati dai soci o liberarli dall’obbligo di eseguirli, 

fuori dai casi di legittima riduzione del capitale sociale 

▪ È vietato ripartire utili non effettivamente conseguiti o distribuire riserve indisponibili  

▪ È vietato effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di Legge a tutela dei 

creditori 

▪ È vietato formare od aumentare fittiziamente il capitale delle società, mediante attribuzione di quote per somma inferiore al 

loro valore nominale, sottoscrizione reciproca di quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di 

crediti, ovvero del patrimonio delle società in caso di trasformazione. 

 

Quanti venissero a conoscenza di omissioni, manomissioni, falsificazioni o trascuratezza della contabilità o della documentazione 

di supporto sulla quale le registrazioni contabili si fondano, sono tenuti a riferire i fatti al responsabile individuato nel Legale 

rappresentante. 

 

Per ogni operazione contabile deve essere conservata agli atti sociali un’adeguata documentazione di supporto dell’attività svolta, 

in modo da consentire:  

 

▪ L’agevole registrazione contabile 

▪ L’individuazione dei diversi livelli di responsabilità 

▪ La ricostruzione accurata dell’operazione, anche al fine di ridurre la probabilità di errori interpretativi 

 

Le operazioni o i fatti gestionali sensibili e/o rilevanti deve essere documentati, coerenti e congrui, così che in ogni momento sia 

possibile identificare la responsabilità di chi ha operato (valutato, deciso, autorizzato, effettuato, rilevato nei libri, controllato 

l’operazione). Le responsabilità di ciascuna operazione/processo aziendale devono essere chiaramente e formalmente definite. 

  

3.6 Principi di riferimento specifici relativi alla regolamentazione delle attività sensibili 

 

Gli Organi Sociali, i dipendenti ed i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome 

e per conto della società, dovranno tener conto, oltre a quanto precedentemente descritto e relativamente ad ognuna delle 

fattispecie di reato ritenute rilevanti per la Società, delle previsioni di seguito indicate  

 

False comunicazioni sociali (Art. 2621 c.c.) 

False comunicazioni sociali in danno della società, dei soci o dei creditori (Art. 2622 c.c.)  

 

Ai fini di prevenire i reati di false comunicazioni sociali e di false comunicazioni sociali in danno della Società, dei soci o dei 

creditori, i soggetti sopra indicati hanno l’espresso obbligo di tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel 

rispetto delle norme di legge e delle procedure aziendali interne, in tutte le attività finalizzate alla  formazione del bilancio e delle 

altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci e ai terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società  

 

A tale riguardo, deve essere loro cura, a titolo esemplificativo, astenersi da:  

 

a) Rappresentare o trasmettere per l'elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e prospetti o altre comunicazioni 

sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della società 

b) Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

c) Porre la massima attenzione e accuratezza nell'acquisizione, elaborazione e illustrazione dei dati e delle informazioni 

utilizzati in modo tale da fornire una presentazione veritiera e corretta corrispondente all'effettivo giudizio maturato sulla 

situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società e sull'evoluzione della sua attività 
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Inoltre, gli Organi Sociali, gli Amministratori, i dipendenti ed i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti 

contrattuali che operano in nome e per conto della società, dovranno tener conto, oltre a quanto precedentemente definito delle 

procedure e regole aziendali che prevedono:  

 

▪ Il rispetto delle previsioni riguardanti il corretto comportamento di tutti i soggetti coinvolti nelle attività di formazione del 

bilancio o di altri documenti similari, quali ad esempio:  

 

a) Massima collaborazione, veridicità, autenticità ed originalità della documentazione e delle informazioni trattate 

b) Chiarezza e correttezza della rappresentazione patrimoniale e finanziaria della società 

c) Completezza, segnalazione di eventuali omissioni, manomissioni, falsificazioni o trascuratezza della contabilità o della 

documentazione di supporto sulla quale le registrazioni contabili si fondano, etc. 

 

▪ Il rispetto del calendario di chiusura, finalizzato alla redazione del bilancio indicante:  

a) Data di chiusura dei periodi contabili 

b) Data di chiusura delle scritture contabili 

c) Data di predisposizione della Bozza del Bilancio e del Bilancio Definitivo 

 

▪ La chiara definizione della responsabilità della veridicità, autenticità ed originalità della documentazione e delle informazioni 

e dei dati forniti dal Responsabile della determinazione delle varie poste/fondi 

 

▪ Il supporto documentale a corredo delle informazioni e dei dati forniti dal Responsabile di cui al punto precedente 

 

▪ Il controllo, da parte del consulente esterno incaricato nella predisposizione del bilancio delle voci aggregate di Bilancio 

confrontandole con quelle dell’anno precedente, mantenendo evidenza del riscontro effettuato e delle eventuali motivazioni 

relative a scostamenti anomali 

 

▪ La tracciabilità informatica delle operazioni effettuate 

 

▪ La tracciabilità dell’invio della bozza del Bilancio, alcuni giorni precedenti l’approvazione da parte dell’Amministratore Unico 

per permettere allo stesso la verifica delle connotazioni essenziali del bilancio prima che sia sottoposto all’Assemblea per 

l’approvazione 

 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Societari aziendali (e dei Dipendenti e Collaboratori 

esterni nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 

comportamenti tali che, presi individualmente o collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato 

rientranti tra quelle sopra considerate (art. 25-ter del D.Lgs.n.231/2001); sono altresì proibite le violazioni ai principi ed alle 

procedure aziendali previste nella presente Parte Speciale 

 

La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

 

1. Tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure interne, 

in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed ai 

terzi un’informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

2. Tenere comportamenti corretti, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure interne, ponendo la massima attenzione 

ed accuratezza nell’acquisizione, elaborazione ed illustrazione dei dati e delle informazioni relative agli strumenti finanziari 

emessi da altre società del gruppo, necessarie per consentire agli investitori di pervenire ad un fondato giudizio sulla 
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situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società, sull’evoluzione della sua attività, nonché sugli strumenti 

finanziari e relativi diritti 

3. Osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale, al fine di 

non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere 

4. Assicurare il regolare funzionamento degli Organi Societari, garantendo ed agevolando ogni forma di controllo interno 

sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e corretta formazione della volontà assembleare 

5. Evitare di porre in essere operazioni simulate o diffondere notizie false idonee a provocare una sensibile alterazione del 

prezzo degli strumenti finanziari 

6. Effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti nei 

confronti delle autorità di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste 

esercitate 

 

Nell’ambito dei suddetti comportamenti, è fatto divieto, in particolare, di:  

 

▪ Con riferimento al precedente punto 1: 

- Rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e prospetti o altre 

comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti alla realtà sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società  

- Omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

 

▪ Con riferimento al precedente punto 2: 

- Alterare i dati e le informazioni destinati alla predisposizione dei prospetti informativi eventualmente predisposti dalla 

società 

- Illustrare i dati e le informazioni utilizzati in modo tale da fornire una presentazione non corrispondente all’effettivo 

giudizio maturato sulla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società e sull’evoluzione della sua 

attività, nonché sugli strumenti finanziari e relativi diritti 

 

▪ Con riferimento al precedente punto 3: 

- Restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legittima riduzione del 

capitale sociale 

- Ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva 

- Acquistare o sottoscrivere azioni della società o di società controllate fuori dai casi previsti dalla legge, con lesione 

all’integrità del capitale sociale 

- Effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 

provocando ad essi un danno 

- Procedere a formazione e/o aumenti fittizi del capitale sociale, attribuendo azioni per un valore inferiore al loro valore 

nominale in sede di aumento del capitale sociale 

 

▪ Con riferimento al precedente punto 4: 

- Porre in essere comportamenti che impediscano materialmente, mediante l’occultamento di documenti o l’uso di altri 

mezzi fraudolenti, o che, in altro modo, ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo e di revisione della gestione 

sociale da parte del collegio sindacale o della società di revisione o che comunque la ostacolino 

- Determinare o influenzare l’assunzione delle deliberazioni dell’assemblea, ponendo in essere atti simulati o fraudolenti 

finalizzati ad alterare il regolare procedimento di formazione della volontà assembleare 

 

▪ Con riferimento al precedente punto 5: 
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- Pubblicare o divulgare notizie false, o porre in essere operazioni simulate o altri comportamenti di carattere 

fraudolento o ingannatorio aventi ad oggetto strumenti finanziari non quotati ed idonei ad alterarne sensibilmente il 

prezzo ovvero al fine di incidere sul pubblico affidamento in merito alla stabilità patrimoniale societaria 

 

▪ Con riferimento al precedente punto 6: 

- Omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le segnalazioni periodiche previste 

dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti delle Autorità di vigilanza cui è soggetta l’attività aziendale, 

nonché omettere di dar corso con sollecitudine all'invio dei dati e della documentazione eventualmente richiesta dalle 

predette autorità 

- Esporre nelle predette comunicazioni e trasmissioni fatti non rispondenti al vero, ovvero occultare fatti rilevanti 

relativi alle condizioni economiche, patrimoniali o finanziarie della società 

- Porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza anche in sede di 

ispezione da parte dell’Autorità di vigilanza. 

 

Ai fini dell’attuazione delle regole elencate al precedente capitolo, devono rispettarsi, oltre ai principi generali contenuti nella Parte 

Generale del presente Modello, i principi procedurali specifici qui di seguito descritti: 

 

▪ Predisposizione delle comunicazioni ai soci e/o al mercato relative alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

della società 

 

I documenti contenenti comunicazioni ai soci e/o al mercato relative alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della 

società devono essere redatti in base alle specifiche procedure aziendali in essere che: 

 

▪ Determinano con chiarezza e completezza i dati e le notizie che ciascuna funzione deve fornire ed i controlli che devono 

essere svolti su detti dati e notizie, nonché i criteri contabili per l’elaborazione dei dati e la tempistica per la loro consegna alle 

funzioni responsabili 

▪ Prevedono la trasmissione di dati ed informazioni alla funzione responsabile attraverso un sistema che consente la tracciatura 

dei singoli passaggi e l’identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema 

 

In particolare, nei processi contabili e più in generale di produzione di documenti che rappresentano situazioni economiche, 

finanziarie e patrimoniali della società le funzioni aziendali coinvolte sono tenute al rispetto dei seguenti principi: 

 

▪ Verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione 

▪ Separazione dei compiti e delle funzioni 

▪ Documentazione delle decisioni e dei controlli 

▪ Accurata gestione delle notizie riservate 

 

Predisposizione dei prospetti informativi 

 

La redazione, o partecipazione alla redazione, di prospetti informativi dovrà essere effettuata sulla base di procedure che si fondano 

sui seguenti principi: 

 

▪ Utilizzo di procedure coerenti con quelle adottate per la predisposizione delle comunicazioni ai soci e/o al mercato relative 

alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

▪ Ove esistenti, utilizzo di informazioni contenute in comunicazioni già pubblicate 

▪ Utilizzo di informazioni previsionali condivise dalle funzioni coinvolte ed approvate dal consiglio di amministrazione 
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Gestione dei rapporti con la società di revisione contabile in ordine all’attività di comunicazione da parte di quest’ultima a terzi 

relativa alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società 

 

Nei rapporti tra l’azienda e la società di revisione contabile sono adottati i seguenti presidi: 

 

▪ Gli incarichi di consulenza, aventi ad oggetto attività diversa dalla revisione contabile, vengono conferiti alla società di 

revisione su proposta del Collegio Sindacale 

▪ È vietato il conferimento a soggetti che siano parte della rete o del network cui appartiene la società di revisione di incarichi 

diversi dalla revisione contabile che appaiono incompatibili con quest’ultima, in quanto suscettibili di pregiudicare 

l’indipendenza della società di revisione incaricata 

▪ L’assemblea dei soci viene informata dell’eventuale conferimento di ulteriori incarichi rispetto a quello di revisione 

contabile alla società di revisione incaricata nonché dell’eventuale conferimento di incarichi a soggetti che siano parte della 

rete o del network a cui appartiene la società di revisione. 

 

Operazioni relative al capitale sociale 

 

Tutte le operazioni sul capitale sociale nonché la costituzione di società, l’acquisto e la cessione di partecipazioni, le fusioni e le 

scissioni devono essere effettuate nel rispetto delle regole di corporate governance e delle procedure aziendali e di gruppo a tale 

scopo predisposte 

 

Predisposizione delle comunicazioni alle Autorità di vigilanza e gestione dei rapporti con le stesse 

 

Con riferimento alle attività societarie soggette alla vigilanza di pubbliche autorità, in base alle specifiche normative applicabili, al 

fine di prevenire la commissione dei reati di false comunicazioni alle autorità e di ostacolo alle funzioni di vigilanza, le attività 

soggette a vigilanza devono essere svolte in base a procedure aziendali contenenti la disciplina delle modalità e l’attribuzione di 

specifiche responsabilità in relazione: 

 

▪ Alle segnalazioni periodiche alle autorità previste da leggi e regolamenti 

▪ Alla trasmissione a queste ultime dei documenti previsti in leggi e regolamenti 

▪ Alla trasmissione di dati e documenti specificamente richiesti dalle autorità di vigilanza 

▪ Al comportamento da tenere nel corso degli accertamenti ispettivi 

 

I principi posti a fondamento di tali procedure sono: 

 

▪ Attuazione di tutti gli interventi di natura organizzativo-contabile necessari ad estrarre i dati e le informazioni per la 

corretta compilazione delle segnalazioni ed il loro puntuale invio all’autorità di vigilanza, secondo le modalità ed i tempi 

stabiliti dalla normativa applicabile 

▪ Adeguata formalizzazione delle procedure in oggetto e successiva documentazione dell’esecuzione degli adempimenti in 

esse previsti, con particolare riferimento all’attività di elaborazione dei dati 

▪ Nel corso dell’attività ispettiva, deve essere prestata da parte delle funzioni e delle articolazioni organizzative ispezionate 

la massima collaborazione all’espletamento degli accertamenti e non devono essere tenute condotte tali che siano di 

ostacolo all’esercizio delle funzioni di vigilanza (ad es. Espressa opposizione, rifiuti ingiustificati, ritardi nella trasmissione 

o nella consegna di documenti). In particolare, devono essere messi a disposizione con tempestività e completezza i 

documenti che gli incaricati ritengano necessario acquisire, previo il consenso del responsabile incaricato di interloquire 

con l’autorità 

▪ Alle ispezioni devono partecipare i soggetti a ciò espressamente delegati. L’Organo Amministrativo dovrà essere 

prontamente informato sull’inizio di ogni attività ispettiva, mediante apposita comunicazione interna, inviata a cura della 
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direzione aziendale di volta in volta interessata. Di tutto il procedimento relativo all’ispezione devono essere redatti gli 

appositi verbali, che verranno conservati dall’ Organo Amministrativo.  

 

ESITO ANALISI  

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che le seguenti ipotesi di reato possano ragionevolmente 

essere considerate di rilevanza non determinante per la Home District S.r.l..  

Si ricorda, infatti, che un requisito necessario per la configurabilità della responsabilità è costituito dall’interesse o dal vantaggio   

conseguito dall’impresa, che in molte delle fattispecie prese in esame è di difficile realizzazione. 

 

 

 

 

 

4. Sezione C - Reati di omicidio colposo e lesioni colpose commesse con violazione delle norme 
antinfortunistiche 

  
4.1 Termini relativi alle norme per la salvaguardia della salute e sicurezza sul lavoro 

  

Datore di Lavoro 

Il soggetto titolare del rapporto di lavoro o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa, ha la 

responsabilità dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. È responsabile di 

provvedere all’attuazione di tutti gli obblighi fissati dal D.Lgs.n.81/08 e s.m.i. Gli obblighi non delegabili sono i seguenti: 

 

▪ La valutazione di tutti i rischi e la conseguente elaborazione del documento (Art. 28 Del D.Lgs.n.81/08) 

▪ La designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dei rischi 

 

Decreto Sicurezza 

Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro" 

 

Dirigente 

Il soggetto che, in ragione delle competenze professionali e dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell'incarico 

conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando l'attività lavorativa e vigilando sulla stessa 

 

DUVRI o Documento Unico di Valutazione dei Rischi per le Interferenze 

Il documento redatto dal datore di lavoro committente contenente una valutazione dei rischi che indichi le misure per eliminare 

o, ove ciò non risulti possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze nei contratti di appalto, d'opera o di somministrazione ai 

sensi dell'art. 26 del Decreto Sicurezza 

 

DVR o Documento di Valutazione dei Rischi 

Il documento redatto dal datore di lavoro contenente una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute durante 

il lavoro ed i criteri per la suddetta valutazione, l'indicazione delle misure di prevenzione e protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale conseguente a tale valutazione, il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di sicurezza, l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare nonché dei ruoli 

dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, l'indicazione del nominativo del RSPP, del RLS e del medico competente 
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che abbia partecipato alla valutazione del rischio, nonché l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori 

a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione 

 

Lavoratori 

Soggetti che svolgono un’attività lavorativa nell’ambito della struttura organizzativa della società e contribuiscono, insieme al 

datore di lavoro, ai dirigenti ed ai preposti, all’adempimento degli obblighi previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro 

 

Medico Competente 

Il medico preposto all'attività di sorveglianza sanitaria. Il medico deve inoltre possedere uno dei titoli e dei requisiti formali e 

professionali indicati nel decreto sicurezza che collabora con il datore di lavoro, secondo quanto previsto all’Art.29 del 

D.Lgs.n.81/08 e s.m.i., ai fini della valutazione dei rischi e al fine di effettuare la sorveglianza sanitaria (di cui all’Art. 41 del 

D.Lgs.n.81/08 e s.m.i.) ed adempiere tutti gli altri compiti di cui al decreto sicurezza 

 

Preposto 

Il soggetto che in ragione delle competenze professionali e nei limiti dei poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura 

dell'incarico conferitogli, sovrintende all'attività lavorativa e garantisce l'attuazione delle direttive ricevute, controllandone la 

corretta esecuzione da parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa 

 

Reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

I reati di cui all'Art. 25-septies del D.Lgs.n.231/2001, ovvero l'omicidio colposo (Art. 589 c.p.) e le lesioni personali colpose gravi 

o gravissime (Art. 590 terzo comma c.p.) commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

 

RLS o Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

Soggetto eletto o designato per rappresentare i lavoratori in relazione agli aspetti della salute e sicurezza sul lavoro 

 

RSPP o Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

Il soggetto responsabile del servizio di prevenzione e protezione nominato dal datore di lavoro a cui risponde secondo quanto 

previsto dall’Art. 33 del D.Lgs.n.81/08 e s.m.i. 

 

Sorveglianza Sanitaria 

L'insieme degli atti medici finalizzati alla tutela dello stato di salute e sicurezza dei lavoratori in relazione all'ambiente di lavoro, ai 

fattori di rischio professionali, ed alle modalità di svolgimento dell'attività lavorativa 

 

SPP o Servizio di Prevenzione e Protezione 

L'insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni alla società finalizzati all'attività di prevenzione e protezione dei rischi 

professionali 

 

SLL 

Salute e sicurezza dei lavoratori 

 

Addetto al Primo Soccorso e addetto alla prevenzione incendi 

Soggetti incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in 

caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza 

 

Referente Tecnico 

Soggetto incaricato di assicurare la corretta realizzazione, in conformità alle norme e specifiche tecniche di progetto o del capitolato 

speciale, delle opere e dei servizi commissionati ad appaltatori/fornitori 
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4.2 Criteri per la definizione del reato di omicidio colposo e lesioni colpose commesse con violazione delle norme 
antinfortunistiche 

 

I reati contro la persona sono ipotesi aggravate dei delitti di omicidio colposo e lesioni personali colpose 

 

Tale aggravante consiste nella violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, sussiste non soltanto quando 

sia contestata la violazione di specifiche norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, ma anche quando la contestazione 

ha per oggetto l’omissione dell’adozione di misure e/o accorgimenti per la più efficace tutela dell’integrità fisica dei lavoratori e, 

più in generale, la violazione di tutte le norme che, direttamente o indirettamente, tendono a garantire la sicurezza del lavoro in 

relazione all’ambiente in cui deve svolgersi. 

 

4.3 Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/01 

 

Si provvede qui di seguito a fornire una breve descrizione dei reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro indicati all’Art. 25-septies del Decreto 

 

Tale articolo, originariamente introdotto dalla Legge 3 agosto 2007 n. 123, e successivamente sostituito ai sensi dell'art. 300 del 

Decreto Sicurezza, prevede l’applicazione di sanzioni pecuniarie ed interdittive agli Enti i cui esponenti commettano i reati di cui 

agli Artt. 589 (omicidio colposo) e 590 terzo comma (lesioni personali colpose gravi o gravissime) del Codice penale, in violazione 

delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro 

 

Le fattispecie delittuose inserite all'Art. 25-septies riguardano unicamente le ipotesi in cui l'evento sia stato determinato non già da 

colpa di tipo generico (e dunque per imperizia, imprudenza o negligenza) bensì da “colpa specifica” che richiede che l’evento si 

verifichi a causa della inosservanza delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro 

 

Il Consiglio dei Ministri in data 1° aprile 2008 ha approvato il D.Lgs.n.81/08 attuativo della delega di cui all’Art. 1 della L. 3 Agosto 

2007 n. 123 in materia della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro modificato dal D.Lgs.n.106  3 Agosto 2009 “Disposizioni 

integrative e correttive del D.Lgs.n.81/08” 

 

4.3.1 Omicidio Colposo (Art. 589 c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di "Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona” 

 

I soggetti che possono rispondere del reato sono tutti i soggetti tenuti ad osservare o far osservare le norme di prevenzione o 

protezione, vale a dire i datori di lavoro, i dirigenti, i preposti, i soggetti destinatari delle deleghe di funzioni attinenti alla materia 

della salute e sicurezza sul lavoro nonché i medesimi lavoratori 

 

La colpa, nel caso che ci interessa, consiste nell’avere il soggetto agito in violazione delle norme sulla prevenzione degli infortuni 

sul lavoro o meglio nella mancata adozione delle misure di sicurezza e prevenzione tecnicamente possibili e concretamente attuabili 

alla luce dell’esperienza e delle più avanzate conoscenze tecnico scientifiche 

 

Se il reato in oggetto è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la pena è della reclusione 

da due a sette anni 

 

Le misure di sicurezza vanno intese sia in senso statico vale a dire quale obbligo di adottare le misure di protezione e sicurezza 

oggettiva, sia in senso dinamico da intendersi come obbligo di formare ed informare i lavoratori circa i rischi propri dell’attività 

lavorativa nonché sulle misure idonee per evitare i rischi o ridurli al minimo 
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La colpa per violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, pertanto, può essere ravvisata non solo in caso 

di violazione delle specifiche norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro ma anche nel caso in cui l’evento (che in caso di 

omicidio consiste nella morte) dipenda dall’omessa adozione di quelle misure ed accorgimenti imposti all’imprenditore ai fini della 

tutela dell'integrità fisica e della personalità del lavoratore da differenziare a seconda della tipologia di lavoro e tenendo conto della 

tecnica e dell’esperienza (Art. 2087 del codice civile) 

 

L’ente risponde, ai sensi del D.Lgs.n.231/2001, qualora abbia tratto un vantaggio dall’evento dannoso che può consistere, ad 

esempio, in un risparmio di costi o di tempi per non aver adottato le misure di prevenzione degli infortuni sul lavoro 

 

Il datore di lavoro risponde, ad esempio, di omicidio colposo nel caso in cui la morte sia derivata dall’inosservanza delle norme 

sulla prevenzione degli infortuni sul lavoro qualora l’evento della morte si sia verificato nei confronti di un dipendente oppure di 

un soggetto estraneo all’ambiente di lavoro purché la presenza sul luogo di lavoro non sia eccezionale o atipica 

 

4.3.2 Lesioni personali colpose gravi e gravissime (Art. 590, comma 3 c.p.) 

 

Tale ipotesi di reato si configura nei confronti di "Chiunque cagiona per colpa una lesione personale”  

 

La colpa richiesta dall’Art. 25-septies del D.Lgs.n.231/2001, consiste nella violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni 

sul lavoro e di igiene e sicurezza. L’ente risponde ai sensi del D.Lgs.n.231/2001 sia per le ipotesi di lesioni gravi che per i casi di 

lesioni gravissime qualora abbia tratto un vantaggio concreto da intendersi, ad esempio, come già si è detto, quale una riduzione 

dei costi per approntare le misure di sicurezza richieste dalla normativa vigente o, comunque, dovute in considerazione delle nuove 

acquisizioni tecnologiche 

 

Il delitto, limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relativi all’igiene 

del lavoro o che abbiamo determinato una malattia professionale, è perseguibile d’ufficio 

 

Se il reato è commesso con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la pena per le lesioni gravi è della 

reclusione da tre mesi a un anno o della multa da 500 euro a 2.000 Euro e la pena per le lesioni gravissime è della reclusione da 

uno a tre anni 

 

Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse, aumentata 

fino al triplo, ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque 

 

Ai sensi del comma 1 dell'Art. 583 cod. penale, la lesione è considerata grave nei seguenti casi: 

 

1. Se dal fatto deriva una malattia che metta in pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o un'incapacità di 

attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni 

2. Se il fatto produce l'indebolimento permanente di un senso o di un organo 

 

Ai sensi del comma 2 dell'Art. 583 cod. penale, la lesione è considerata invece gravissima se dal fatto deriva: 

 

1. Una malattia certamente o probabilmente insanabile 

2. La perdita di un senso 

3. La perdita di un arto, o una mutilazione che renda l'arto inservibile, ovvero la perdita dell'uso di un organo o della capacità di 

procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella 

4. La deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso 
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Esclusione della responsabilità amministrativa della società 

 

Come già indicato nella Parte Generale del Modello, il D.Lgs.n.81/2008, all’Art. 30, ha indicato le caratteristiche e i requisiti che 

deve un modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al Decreto. 

  

Pertanto, nella predisposizione del Modello e nella definizione degli standard di controllo la società ha tenuto conto: 

 

▪ Delle previsioni del Decreto 

▪ Della vigente disciplina legislativa della prevenzione dei rischi lavorativi 

▪ Delle Linee Guida Confindustria 

▪ Dell’Art. 30 del D.Lgs.n.81/2008 

 

4.4 Le sanzioni previste dal Decreto (Art.55 D.Lgs.n.81/08) 

 

Per entrambe le fattispecie delittuose sopra indicate - ossia omicidio colposo e lesioni personali colpose gravi o gravissime - gli 

enti sono soggetti ad una sanzione pecuniaria fino a 1000 quote (si consideri a tal riguardo che il valore di ogni quota può essere 

determinato, sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell'ente, tra un minimo di 258 e un massimo di 1549 euro) 

 

Perché si venga a configurare la responsabilità amministrativa della società ai sensi del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

l’Art. 5 del Decreto medesimo esige però che i reati siano stati commessi nel suo interesse o a suo vantaggio (ad esempio in termini 

di risparmi di costi per la salute e sicurezza sul lavoro) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o 

di direzione dell'ente o di una sua unità' organizzativa dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché  da persone che 

esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso 

 L'ente non risponde se le persone hanno agito nell'interesse esclusivo proprio o di terzi. 

Nel caso di condanna per uno dei reati sopra indicati, la società potrebbe essere assoggettata anche ad una sanzione interdittiva 

per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno 

 

Tali sanzioni interdittive possono consistere in: 

 

▪ Interdizione dall’esercizio dell’attività 

▪ Sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell’illecito 

▪ Divieto di contrattare con la pubblica amministrazione salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio 

▪ Esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi ed eventuale revoca di quelli già concessi 

▪ Divieto di pubblicizzare beni o servizi 

 

4.5 Le attività sensibili relative ai reati di omicidio colposo e lesioni colpose commesse 

 

Le principali aree aziendali a potenziale rischio reato relativamente alle fattispecie di cui all’Art.25-septies delD.Lgs.n.231/01 sono  

identificate e valutate nell’ambito dei documenti aziendali di valutazione dei rischi, predisposti ai sensi della normativa di 

riferimento e costantemente aggiornati in relazione all’evoluzione delle caratteristiche dell’attività produttiva 

 

Tuttavia, come precisato dalle Linee Guida di Confindustria per la costruzione dei Modelli di organizzazione, gestione e controllo 

ex D.Lgs.n.231/01, non è possibile individuare e limitare a priori alcun ambito di attività, dal momento che tale casistica di reati 

può, di fatto, investire la totalità delle componenti aziendali  
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In altri termini i oggetto della presente Parte Speciale potrebbero astrattamente essere commessi in tutti i casi in cui vi sia, in seno 

all’azienda, una violazione degli obblighi e delle prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro  

 

Poiché la valutazione dei rischi rappresenta l’adempimento cardine per la garanzia della salute e della sicurezza dei lavoratori e 

poiché costituisce il principale strumento per procedere all’individuazione delle misure di tutela, siano esse la riduzione o 

l’eliminazione del rischio, l’operazione di individuazione e di rilevazione dei rischi deve essere effettuata con correttezza e nel 

rispetto del principio di veridicità, completezza e accuratezza 

 

Il Modello, pertanto, prevede un costante aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), fornendo così evidenza 

del suo continuo adeguamento e della sua completezza 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, i valori, le politiche e le procedure aziendali nonché le 

regole contenute nel Modello e nella parte speciale del presente Modello  

 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate, le aree di operatività ritenute più specificamente a rischio per la 

società risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale del Modello, le seguenti: 

 

▪ Attività di ufficio svolta dal personale dipendente, in particolare per ciò che concerne l’utilizzo di videoterminali 

▪ Attività svolta da personale esterno presso la sede della società, quali fornitori di servizi in base a contratti d’opera o di 

somministrazione (di cui all'Art. 26 del Decreto Sicurezza). 

 

Nell'ambito delle suddette aree di operatività, in virtù della probabilità che in tali contesti l'inosservanza delle norme poste a tutela 

della salute e sicurezza sul lavoro possa determinare uno degli eventi dannosi di cui all'art. 25-septies, sono state individuate le 

seguenti attività sensibili: 

 

▪ Determinazione delle procedure interne in tema di salute e sicurezza sul lavoro volte a definire i compiti e le responsabilità in 

materia di sicurezza e a garantire una corretta gestione di tutti gli adempimenti posti in capo a ciascun destinatario così come 

disposti dal Decreto Sicurezza e dalla normativa primaria e secondaria ad esso collegata 

▪ Attribuzione di responsabilità in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con particolare riferimento a: 

 

o Attribuzioni di compiti e doveri in capo a ciascun Destinatario 

o Attività del Servizio Prevenzione e Protezione e del Medico Competente 

 

▪ Individuazione dei pericoli all'interno della sede dell’azienda e valutazione dei rischi, con particolare riferimento a: 

 

o Stesura del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 

o Valutazione dei rischi delle interferenze 

 

▪ Sensibilizzazione di tutti i soggetti che, a diversi livelli, operano nell'ambito della struttura aziendale attraverso un'adeguata 

attività di informazione e la programmazione di piani di formazione in tema di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

▪ Attuazione di adeguate attività di monitoraggio, verifica e ispezione, in particolare per ciò che concerne: 

 

o L’aggiornamento delle misure in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno rilevanza al fine della 

salute e sicurezza sul lavoro 

o La gestione, rettifica ed inibizione dei comportamenti posti in violazione delle norme, attraverso l'eventuale 

irrogazione di provvedimenti disciplinari 
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4.6 Organi e funzioni aziendali coinvolte  

 

In relazione alle descritte attività sensibili, si ritengono particolarmente coinvolti alcuni organi e funzioni aziendali 

 

▪ Organo Amministrativo  

▪ Area Amministrazione  

▪ Direzione 

▪ Area commerciale 

▪ Consulenti esterni / Area Tecnica 

▪ Area Risorse Umane/Formazione 

 

4.7  Principi e norme generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Soggetti Apicali o in Posizione Apicale, dipendenti, 

collaboratori, consulenti nonché fornitori a vario titolo della società.  

 

Obiettivo della presente Parte Speciale è che tutti i destinatari si attengano – in considerazione della diversa posizione e dei diversi 

obblighi che ciascuno di essi assume nei confronti della società – a regole di condotta conformi a quanto prescritto nella medesima 

Parte Speciale al fine di prevenire e impedire il verificarsi dei Reati commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e 

sicurezza sul lavoro 

 

Al fine di consentire l'attuazione dei principi finalizzati alla protezione della salute e della sicurezza dei Lavoratori, così come 

individuati dal Decreto Sicurezza, si prevede quanto segue: 

 

▪ La gestione della tutela della salute e sicurezza sul lavoro (SSL) costituisce parte integrante della gestione aziendale 

 

▪ La società adotta un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) conforme alla norma                                     

ISO-45001:2018 e all’Art. 30 del D.Lgs.n.81/2008  

 

Nel SGSL vengono definite le modalità per individuare, all’interno della struttura organizzativa aziendale, le responsabilità, le 

procedure, i processi e le risorse per la realizzazione della politica aziendale di prevenzione, nel rispetto delle norme vigenti sulla 

salute e sicurezza dei lavoratori  

 

Esso integra obiettivi e politiche per la salute e sicurezza, nella gestione di sistemi di lavoro  

 

Adottando il SGSL, la Società si propone di:  

 

▪ Contribuire a migliorare i livelli di salute e sicurezza sul lavoro 

▪ Ridurre incidenti ed infortuni, prevenire le potenziali malattie correlate al lavoro ed i rischi cui possono essere esposti i 

lavoratori o i terzi (clienti, fornitori, visitatori, etc.,) 

▪ Aumentare la propria efficienza e le proprie prestazioni 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, i valori, le politiche e le procedure aziendali nonché le 

regole contenute nel Modello e nella presente parte speciale del Modello 

 

In generale, il sistema di organizzazione, gestione e controllo della Società deve rispettare i principi di attribuzione di responsabilità 

e di rappresentanza, di separazione di ruoli e compiti e di lealtà, correttezza, trasparenza e tracciabilità degli atti.  
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Nello svolgimento delle attività e in generale, delle proprie funzioni, gli amministratori, gli organi sociali, i lavoratori, i procuratori 

aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome e per conto della società, devono conoscere e 

rispettare:  

 

▪ Leggi e regolamenti in tema di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro 

▪ Il Codice Etico 

▪ Il presente Modello 

▪ Le procedure/linee guida aziendali, la documentazione e le disposizioni inerenti la struttura organizzativa e il sistema di 

gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) 

 

La Società deve essere dotata di strumenti organizzativi (organigrammi, comunicazioni organizzative, procedure, ecc.) improntati 

a principi generali di:  

 

▪ Conoscibilità all’interno della società 

▪ Delimitazione dei ruoli, con una descrizione dei compiti di ciascuna funzione e dei relativi poteri 

▪ Descrizione delle linee di riporto 

 

Nello specifico, la società è dotata di una struttura organizzativa in conformità a quella prevista dalla normativa prevenzionistica 

vigente. 

 

In coerenza con lo schema organizzativo e funzionale dell’azienda sono stati definiti i compiti e le responsabilità in materia di SSL 

a partire dal Datore di Lavoro fino al lavoratore  

 

La società, come previsto dal D.Lgs.n.81/08 e s.m.i., deve garantire il rispetto delle normative in tema di tutela della SSL, di tutela 

dell’ambiente nonché assicurare in generale un ambiente di lavoro sicuro, sano e idoneo allo svolgimento dell’attività, anche 

attraverso:  

 

▪ Una continua analisi del rischio e della criticità dei processi e delle risorse da proteggere 

▪ La programmazione della prevenzione, mirando ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione e condizioni 

lavorative e organizzative dell’azienda nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente di lavoro 

▪ Il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle 

attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro 

▪ L’eliminazione/riduzione al minimo dei rischi in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico, privilegiando 

gli interventi alla fonte 

▪ La sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso o che è meno pericoloso  

▪ Il controllo e l’aggiornamento delle metodologie di lavoro 

▪ Il controllo sanitario dei lavoratori, con particolare riguardo ai rischi specifici 

▪ Attività di informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, dei dirigenti 

e dei preposti sulle questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro 

▪ La partecipazione e consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

▪ La programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche 

attraverso l’adozione del Codice Etico e di buone prassi 

▪ La formalizzazione di istruzioni adeguate ai lavoratori 

▪ L’uso di segnali di avvertimento e sicurezza 

▪ La regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine e impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in 

conformità alle indicazioni dei fabbricanti 
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▪ La definizione di adeguate misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei 

lavoratori e di pericolo grave e immediato 

 

Le misure relative alla SSL non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori  

 

Nella scelta dei fornitori di beni o servizi, ivi inclusi in materia di SSL, devono essere privilegiati l’affidabilità del fornitore e la sua 

capacità di assolvere correttamente alle obbligazioni assunte, oltre al rapporto qualità/prezzo del bene o della prestazione offerta.  

 

È fatto espresso divieto di:  

 

▪ Modificare o disattivare, senza autorizzazione i dispositivi di protezione individuali o collettivi 

▪ Modificare o togliere, senza autorizzazione, i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo 

▪ Fabbricare, acquistare, noleggiare e utilizzare impianti, macchine, attrezzature o altri mezzi tecnici, inclusi dispositivi di 

protezione individuali e collettivi, non adeguati o non rispondenti alle disposizioni vigenti in materia di sicurezza 

▪ Accedere ad aree di lavoro a cui non si è autorizzati 

▪ Svolgere di propria iniziativa operazioni che non siano di competenza o che possano compromettere la sicurezza propria o di 

altri lavoratori 

 

4.8 Principi di riferimento specifici relativi alla regolamentazione delle attività sensibili 

 

Nell’espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli (sistema procuratorio, 

Codice Etico, etc.,) gli amministratori, gli organi  sociali, i lavoratori, i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti 

contrattuali che operano in nome e per conto della società, nello svolgimento delle attività sono tenuti, al fine di prevenire e 

impedire il verificarsi dei reati di cui all’Art. 25-septies, al rispetto  della  normativa  vigente,  delle  regole  e  procedure  aziendali  

emesse  a regolamentazione delle attività a rischio 

 

Il manuale del SGSL, in particolare, ha lo scopo di illustrare gli elementi fondamentali del sistema di gestione della sicurezza sul 

lavoro dell’azienda 

 

In particolare, intende descrivere le interazioni della Politica e degli obiettivi in materia di sicurezza sul lavoro fornendo anche un 

orientamento in merito alla documentazione del sistema stesso  

 

4.9 Attività di formazione ed informazione 

 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE 

 

L’azienda è tenuta a fornire adeguata informazione ai dipendenti e nuovi assunti, ai lavoratori, agli stagisti circa: 

 

▪ I rischi specifici dell’impresa 

▪ Le conseguenze derivanti dallo svolgimento della propria attività non conformemente alle prescrizioni di legge e di 

autoregolamentazione di cui l’azienda si è dotata 

▪ Il ruolo e responsabilità che ricadono su ciascuno di essi e l'importanza di agire in conformità delle prescrizioni di cui sopra 

▪ Le misure di prevenzione e protezione adottate nonché sulle conseguenze che il mancato rispetto di tali misure può provocare 

anche ai sensi del D.Lgs.n.231/2001. 

 

Tale informazione deve essere facilmente comprensibile per ciascun lavoratore, consentendo a ciascuno di acquisire le necessarie 

conoscenze e deve essere preceduta, qualora riguardi lavoratori immigrati, dalla verifica della comprensione della lingua utilizzata 

nel percorso formativo 
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Ciò premesso, l’azienda, in considerazione dei diversi ruoli, responsabilità, capacità e dei rischi cui è esposto ciascun dipendente, 

fornisce tra l'altro, adeguata informazione ai lavoratori sulle seguenti tematiche: 

 

▪ Sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro, connessi all'attività dell'impresa in generale e su quelli specifici cui ciascun 

lavoratore è esposto in relazione all'attività svolta 

▪ Sulle misure di prevenzione e protezione adottate 

▪ Sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro 

▪ Sui nominativi dei lavoratori incaricati delle misure di emergenza e di pronto soccorso, nonché del Medico Competente 

 

Si precisa infine che nei confronti dei dipendenti distaccati (c/o Info Point), in capo ai quali permangono gli obblighi in materia 

di prevenzione e protezione, la società destina adeguata informativa circa i rischi generalmente connessi alle mansioni per le quali 

i dipendenti vengono distaccati 

 

Di tutta l'attività di informazione sopra descritta deve essere data evidenza su base documentale, eventualmente anche mediante 

apposita verbalizzazione.  

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

 

La società deve fornire adeguata formazione a tutti i lavoratori in materia di sicurezza sul lavoro e il contenuto della stessa deve 

essere facilmente comprensibile e consentire di acquisire le conoscenze e competenze necessarie 

 

A tal riguardo si specifica che: 

 

▪ Il RSPP e il medico competente debbono partecipare alla stesura del piano di formazione 

▪ La formazione erogata deve prevedere questionari di valutazione dell’apprendimento 

▪ La formazione deve essere adeguata ai rischi della mansione cui il lavoratore è in concreto assegnato 

▪ I lavoratori che cambiano mansione e quelli trasferiti devono fruire di formazione specifica, preventiva e/o aggiuntiva, ove 

necessario, per il nuovo incarico 

▪ Ciascun lavoratore deve essere sottoposto a tutte quelle azioni formative rese obbligatorie dalla legge, tra le quali, ad 

esempio: 

 

o L’uso delle attrezzature di lavoro 

o La movimentazione manuale carichi 

o L’uso dei videoterminali 

o La segnaletica visuale, gestuale, vocale, luminosa e sonora 

 

▪ Gli addetti a specifici compiti in materia di emergenza devono ricevere specifica formazione 

▪ L’azienda deve effettuare periodiche esercitazioni di emergenza di cui deve essere data evidenza (attraverso, ad esempio, la 

verbalizzazione dell'avvenuta esercitazione con riferimento alle modalità di svolgimento e alle risultanze) 

▪ I neoassunti - in assenza di pregressa esperienza professionale/lavorativa e di adeguata qualificazione - non possono essere 

adibiti in autonomia ad attività operativa ritenuta più a rischio infortuni se non dopo l’acquisizione di un grado di 

professionalità idoneo allo svolgimento della stessa mediante adeguata formazione non inferiore ad almeno tre mesi 

dall’assunzione, salvo periodi più ampi per l’acquisizione di qualifiche specifiche 

 

Di tutta l'attività di formazione sopra descritta deve essere data evidenza su base documentale, eventualmente anche mediante 

apposita verbalizzazione. 
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4.10 Istituzione di flussi informativi 

 

Con l'obiettivo di rafforzare l'efficacia del sistema organizzativo adottato dalla società per la gestione della salute e sicurezza dei 

Lavoratori e quindi per la prevenzione degli infortuni, la società si organizza per assicurare un adeguato livello di circolazione e 

condivisione delle informazioni tra tutti i lavoratori 

 

In primo luogo, la società mette a disposizione un apposito sistema di comunicazione aziendale attraverso cui ciascun Lavoratore 

ha la possibilità di conoscere le procedure aziendali in tema di sicurezza e portare a conoscenza del proprio superiore gerarchico 

le proprie osservazioni, proposte ed esigenze di miglioramento relative alla gestione della salute e sicurezza in ambito aziendale 

 

In secondo luogo, la società garantisce a tutti i lavoratori un'adeguata e costante informativa attraverso la predisposizione di 

comunicati e l'organizzazione di incontri periodici, cui l’Organo Amministrativo ha la facoltà di partecipare, che abbiano ad 

oggetto: 

 

▪ Eventuali nuovi rischi in materia di salute e sicurezza 

▪ Modifiche nella struttura organizzativa per la gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

▪ Predisposizione di nuove procedure o aggiornamento in merito a quelle esistenti per la gestione della salute e sicurezza sul 

lavoro 

▪ Ogni altro aspetto inerente alla salute e sicurezza dei lavoratori 

 

4.11 Conservazione della documentazione rilevante 

 

La società garantisce che vengano adeguatamente conservati su supporto cartaceo ed informatico, e aggiornati i seguenti 

documenti: 

 

▪ Il registro infortuni  

▪ Verbalizzazione delle visite dei luoghi di lavoro effettuate congiuntamente dal RSPP e dal medico competente 

▪ Documenti che registrano gli adempimenti espletati in materia di sicurezza e salute sul lavoro 

▪ Documento di Valutazione dei Rischi 

▪ Documento di Valutazione dei Rischi integrato ("DUVRI") 

▪ Nomina formale del Responsabile e degli Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP e ASPP), del Medico 

Competente, degli incaricati dell’attuazione delle misure di emergenza e pronto soccorso, nonché degli eventuali Dirigenti e 

Preposti 

▪ Documentazione inerente a leggi, regolamenti, norme antinfortunistiche attinenti alla realtà aziendale 

▪ Documentazione inerente a regolamenti ed accordi aziendali 

▪ Ogni procedura adottata dall’azienda per la gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

▪ Tutta la documentazione relativa alle attività di cui a Informazione e Formazione, che deve essere conservata a cura del 

RSPP e messa a disposizione dell'Organismo Amministrativo 

 

ESITO ANALISI  

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che le seguenti ipotesi di reato possano ragionevolmente 

essere considerate di rilevanza non determinante per la Home District S.r.l.; si precisa inoltre che tutti gli adempimenti connessi 

alle ipotesi di reato di cui innanzi vengono svolte da consulenti esterni alla realtà aziendale.  

 

5. Sezione D - Reati informatici e di trattamento illecito dei dati 
 

5.1 Introduzione e funzione della parte speciale dei reati informatici e di trattamento illecito dei dati 
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La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dai Dipendenti e dagli Organi Sociali aziendali, nonché dai 

suoi Collaboratori esterni e dai Partner come già definiti nella Parte Generale 

 

Obiettivo della presente Parte Speciale e che tutti i Dipendenti e gli altri soggetti eventualmente autorizzati adottino regole di 

condotta conformi a quanto prescritto dalla stessa al fine di impedire il verificarsi degli illeciti in essa considerati 

Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

 

▪ Indicare i principi procedurali e le regole di comportamento che i Dipendenti e gli altri soggetti eventualmente autorizzati 

sono chiamati ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello 

 

▪ Fornire all’Organo Amministrativo nonché ai responsabili delle altre funzioni aziendali che cooperano con lo stesso, gli 

strumenti esecutivi per esercitare le attività di controllo, monitoraggio e verifica 

 

La società adotta, in applicazione dei principi e delle regole di comportamento contenute nella presente Parte Speciale, le procedure 

interne ed i presidi organizzativi atti alla prevenzione dei reati di seguito descritti  

 

5.2Criteri per la definizione dei reati informatici e di trattamento illecito dei dati 

 

Ad integrazione delle definizioni elencate nella Parte Generale del Modello, si consideri la seguente ulteriore definizione da 

applicare alla presente Parte Speciale: 

 

"Delitti Informatici": sono i delitti richiamati dall'Art. 24-bis del Decreto e disciplinati dal Codice penale agli Artt. 491-bis, 615-

ter, 615-quater, 615-quinquies, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater, 635-quinquies e 640-quinquies  

 

5.3  Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/01 

 

La legge 18 marzo 2008, n. 48 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, 

fatta a Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento intero” ha ampliato le fattispecie di reato che 

possono generare la responsabilità delle società. L’art. 7 del predetto provvedimento ha introdotto nel Decreto l’Art. 24 - bis 

“Delitti informatici e trattamento illecito di dati”, che riconduce la responsabilità amministrativa degli enti ai reati individuati nelle 

sezioni seguenti 

 

La presente Parte Speciale si riferisce ai Delitti informatici e trattamento illecito di dati (di seguito, per brevità, i "Delitti 

Informatici")  

 

Si elencano qui di seguito le singole fattispecie di reato per le quali l'Art. 24-bis del D.Lgs.n.231/2001 prevede una responsabilità 

degli enti nei casi in cui tali reati siano stati compiuti nell'interesse o a vantaggio degli stessi: 

▪ Falsità in documenti informatici (Art. 491-bis c.p. modificato da D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016) 

▪ Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (Art. 615-ter c.p.) 

▪ Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi informatici o telematici 

(Art. 615-quater c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

▪ Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 

telematico (Art. 615-quinqies c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

▪ Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-quater c.p. modificato da 

L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

▪ Detenzione, diffusione   e installazione abusiva di apparecchiature e di  altri  mezzi atti a intercettare, impedire o interrompere  

comunicazioni informatiche o telematiche (Art. 617-quinquies c.p. modificato da L.n.238 del 23 dicembre 2021) 

▪ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (Art. 635-bis c.p. modificato da D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016) 
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▪ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica 

utilità (Art. 635-ter c.p. modificato da D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016) 

▪ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (Art. 635-quater c.p. modificato da D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 2016) 

▪ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (Art. 635-quinquies c.p. modificato da D.Lgs.n.7 del 15 gennaio 

2016) 

▪ Frode informatica (Art. 640-ter c.p. modificato dal D.Lgs.n.36 del 10 aprile 2018, dal D.Lgs.n.184 dell’8 novembre 2021 e dal D.Lgs 

n. 150 del 10 Ottobre 2022) 

 

5.4 Le attività sensibili relative ai reati informatici 

 

L’Art. 6, comma 2, lett. a) del Decreto indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di organizzazione, gestione e controllo 

previsti dal Decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili”, ossia di quelle attività della società nel cui ambito potrebbe 

presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati espressamente richiamati dal Decreto 

 

L’analisi dei processi ha consentito di individuare le seguenti “attività sensibili”, nel cui ambito potrebbero astrattamente realizzarsi 

le fattispecie di reato richiamate dall’Art. 24 - bis del D.Lgs.n.231/2001: 

 

a. Gestione dei profili utente e del processo di autenticazione 

b. Gestione del processo di creazione, trattamento, archiviazione di documenti elettronici con valore probatorio 

c. Gestione e protezione della postazione di lavoro 

d. Gestione degli accessi da e verso l’esterno 

e. Gestione e protezione delle reti 

f. Gestione degli output di sistema e dei dispositivi di memorizzazione (es. USB, CD) 

g. Sicurezza fisica (include sicurezza cablaggi, dispositivi di rete, etc.) 

 

I delitti trovano come presupposto la sicurezza e l’utilizzo della rete informatica intesa come struttura integrata di apparati, 

collegamenti, infrastrutture e servizi e precisamente: 

 

▪ Tutte le attività aziendali svolte dal personale tramite l’utilizzo della rete aziendale, del servizio di posta elettronica e accesso 

ad Internet 

▪ Gestione della rete informatica aziendale, evoluzione della piattaforma tecnologica e applicativa IT nonché la sicurezza 

informatica  

▪ Erogazione di servizi di installazione e servizi professionali di supporto al personale (ad esempio, assistenza, manutenzione, 

gestione della rete, manutenzione e security) 

▪ La sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, nonché degli enti e 

degli operatori nazionali, pubblici e privati (sicurezza nazionale cibernetica) 

 

5.5 Organi e funzioni aziendali coinvolte 

 

In relazione alle descritte Attività Sensibili – tutte astrattamente ipotizzabili – si ritengono particolarmente coinvolti alcuni organi 

e funzioni aziendali 

 

▪ Organo Amministrativo  

▪ Area Amministrazione  

▪ Direzione 

▪ Area commerciale 

▪ Consulenti esterni / Area Tecnica 

▪ Area Risorse Umane/Formazione 
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5.6 Principi e regole di comportamento 

 

Tutte le attività sensibili devono essere svolte seguendo le leggi vigenti, i valori, le politiche e le procedure aziendali nonché le 

regole contenute nel Modello e nella presente parte speciale del Modello  

 

In generale, il sistema di organizzazione, gestione e controllo della società deve rispettare i principi di attribuzione di 

responsabilità e di rappresentanza, di separazione di ruoli e compiti e di lealtà, correttezza, trasparenza e tracciabilità degli atti.  

 

Nello svolgimento delle attività sopra descritte e, in generale, delle proprie funzioni, gli Amministratori, gli Organi Sociali, i 

dipendenti, i procuratori aziendali nonché i collaboratori e le controparti contrattuali che operano in nome e per conto della 

società, devono conoscere e rispettare:  

 

1. Gli standard generali di controllo 

2. I principi di comportamento individuati nel codice etico 

3. Quanto regolamentato dalla documentazione e dagli atti aziendali 

4. Le disposizioni di legge 

 

5.7 Principi e norme generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale è inerente alle condotte poste in essere dai soggetti destinatari del Modello che operano, in particolare, 

nelle aree a Rischio reato informatico e nello svolgimento delle attività sensibili precedentemente citate  

 

Ciò posto e fermo restando quanto indicato nei successivi paragrafi della presente Parte Speciale, in linea generale ed al fine di 

perseguire la prevenzione dei Reati Informatici è fatto espresso divieto a tutti i Soggetti coinvolti di porre in essere, collaborare o 

dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, individualmente o collettivamente considerati, integrino, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di reato di cui all’Art. 24-bis del D.Lgs.n.231/01, nonché di porre in essere comportamenti in 

violazione delle procedure aziendali e dei principi richiamati nella presente Parte Speciale  

 

In generale, la prevenzione dei crimini informatici è svolta attraverso adeguate misure tecnologiche, organizzative e normative ed 

in particolare almeno attraverso l’applicazione dei seguenti controlli di carattere generale:  

 

▪ Previsione nel Codice Etico di specifiche indicazioni volte a impedire la commissione dei reati informatici sia all’interno della 

società che tramite apparecchiature non soggette al controllo della stessa 

▪ Previsione di un idoneo sistema di sanzioni disciplinari (o vincoli contrattuali nel caso di terze parti) a carico dei dipendenti 

(o altri destinatari del Modello) che violino in maniera intenzionale i sistemi di controllo o le indicazioni comportamentali 

fornite 

▪ Predisposizione di adeguati strumenti tecnologici atti a prevenire e/o impedire la realizzazione di reati informatici da parte dei 

dipendenti e in particolare di quelli appartenenti alle strutture della società ritenute più esposte al rischio 

▪ Predisposizione di programmi di formazione, informazione e sensibilizzazione rivolti al personale al fine di diffondere una 

chiara consapevolezza sui rischi derivanti da un utilizzo improprio delle risorse informatiche aziendali 

 

Conseguentemente, gli Organi Sociali, gli Amministratori, i dipendenti ed i procuratori aziendali nonché i collaboratori e tutte le 

altre controparti contrattuali coinvolti nello svolgimento delle attività a rischio hanno l'espresso obbligo di perseguire i seguenti 

principi generali di controllo posti a base degli strumenti e delle metodologie utilizzate per strutturare i presidi di controllo specifici:  

 

▪ Segregazione delle attività 
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separazione delle attività e dei ruoli che intervengono nelle attività chiave dei processi operativi esposti a rischio, tra chi 

autorizza, chi esegue e chi controlla; in particolare, deve sussistere separazione dei ruoli di gestione di un processo e di 

controllo dello stesso; ad esempio: progettazione ed esercizio, acquisto di beni e risorse e relativa contabilizzazione 

▪ Esistenza di procedure 

devono esistere disposizioni aziendali e procedure formalizzate idonee a fornire i principi di comportamento e le modalità 

operative per lo svolgimento delle attività sensibili. Le procedure devono definire formalmente le responsabilità e i ruoli 

all’interno del processo e le disposizioni operative e relativi controlli posti a presidio nelle attività 

▪ Tracciabilità 

 tracciabilità degli accessi e delle attività svolte sui sistemi informatici che supportano i processi esposti a rischio; ogni 

operazione relativa all’attività sensibile deve essere adeguatamente registrata.  Il processo di decisione, autorizzazione e 

svolgimento dell’attività sensibile deve essere verificabile ex post, anche tramite appositi supporti documentali e, in ogni caso, 

devono essere disciplinati in dettaglio i casi e le modalità dell’eventuale possibilità di cancellazione distruzione delle 

registrazioni effettuate 

▪ Gestione delle segnalazioni 

raccolta, analisi e gestione delle segnalazioni di fattispecie a rischio per i reati informatici rilevati da soggetti interni e esterni 

all’ente 

▪ Riporto all’Organo Amministrativo  

riferire prontamente all’Organo Amministrativo eventuali situazioni di irregolarità 

 

5.8 Principi di riferimento specifici relativi alla regolamentazione delle attività sensibili 

 

Nell'espletamento delle rispettive attività/funzioni, oltre alle regole definite nel Modello e nei suoi protocolli (sistema procuratorio, 

Codice Etico, ecc.), gli Organi Sociali, gli Amministratori, i dipendenti ed i procuratori nonché i collaboratori e tutte le altre 

controparti contrattuali coinvolti nello svolgimento delle attività a rischio sono tenuti, al fine di prevenire e impedire il verificarsi 

dei reati di cui all’Art.24-bis del D.Lgs.n.231/01, al rispetto delle regole e procedure aziendali emesse a regolamentazione di tale 

attività a rischio 

 

Tali regole e procedure prevedono controlli specifici e concreti a mitigazione dei fattori di rischio caratteristici di tale area quali, 

ad esempio:  

 

a) Esistenza di una normativa/procedura aziendale relativa a:  

 

1. Gestione degli accessi che tra l’altro individua le seguenti fasi:  

 

o Modalità di utilizzo e di salvaguardia del PC intese come misure che l'utente deve adottare per garantire un’adeguata 

Protezione delle apparecchiature incustodite 

o Installazione di software sui sistemi operativi 

o Dismissione dei supporti di memorizzazione su cui sono registrate informazioni aziendali 

 

b) Attuazione di un sistema di accesso logico idoneo a controllare che le attività di utilizzo delle risorse da parte 

dei processi e degli utenti e di accesso alla rete si esplichino attraverso la verifica e la gestione dei diritti 

d'accesso 

c) Presenza di sistemi di protezione antivirus e antispam 

d) Esistenza di una serie di procedure, in materia di “privacy” e di “security”, che disciplinano gli aspetti legati al 

corretto utilizzo delle informazioni e dei beni associati alle strutture di elaborazione delle informazioni 

e) Attuazione del progetto di formazione, volta a sensibilizzare tutti gli utenti e/o particolari figure professionali, 

con l’obiettivo di diffondere all’interno della società le politiche, gli obiettivi e i piani previsti in materia di 

sicurezza informatica e al fine di soddisfare i requisiti previsti in materia di privacy 
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f) Consegna a ciascun dipendente della Società, contestualmente all’assegnazione dell’indirizzo di posta Internet 

di norme per l'utilizzo dei Personal Computer aziendali e sull'utilizzo della posta Internet e in generale di 

documenti normativi, tecnici e di indirizzo necessari per un corretto utilizzo del sistema informatico 

g) Individuazione tempestiva delle vulnerabilità dei sistemi 

 

L’azienda si impegna a porre in essere i seguenti adempimenti: 

 

▪ Informare adeguatamente i dipendenti e gli altri soggetti eventualmente autorizzati dell'importanza di mantenere i propri 

codici di accesso (username e password) confidenziali e di non divulgare gli stessi a soggetti terzi (cfr. Manuale utilizzo user 

id e password) 

▪ Fare sottoscrivere ai dipendenti e agli altri soggetti eventualmente autorizzati uno specifico documento con il quale gli stessi 

si impegnino al corretto utilizzo delle risorse informatiche aziendali 

▪ Informare i dipendenti e agli altri soggetti eventualmente autorizzati della necessità di non lasciare incustoditi i propri sistemi 

informatici e della convenienza di bloccare l'accesso al pc "lock computer", qualora si dovessero allontanare dalla postazione 

di lavoro, con i propri codici di accesso (cfr. Manuale utilizzo user id e password) 

▪ Impostare i sistemi informatici in modo tale che, qualora non vengano utilizzati per un determinato periodo di tempo, si 

blocchino automaticamente 

 

ESITO ANALISI  

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che le seguenti ipotesi di reato possano ragionevolmente 

essere considerate di rilevanza determinante per la Home District S.r.l.; in quanto i professionisti alla stessa, a vario titolo 

collegati, sono dotati di autonomia strumentale e organizzativa circa l’utilizzo di dati. Si precisa inoltre che tutti gli adempimenti 

connessi alla normativa di cui al Regolamento Europeo 679/2016 vengono svolte da consulenti esterni alla realtà aziendale. 

 

6. Sezione E – Dichiarazione fraudolenta mediante utilizzo di fatture o altra documentazione 
 

6.1 Criteri per la definizione di reati tributari 
 

La fattispecie del reato è posta in relazione alla commissione del delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture 

o altri documenti per operazioni inesistenti previsto dall'Art. 2 del Decreto Legislativo del 10 marzo 2000, n.74 e modificato 

dall’Art. 39 Decreto Legge n. 124 del 26 ottobre 2019 coordinato con la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019.  

 

Le fasi di preparazione del reato sono: 

▪ L’approntamento della falsa documentazione con la registrazione delle spese nelle scritture contabili e l’utilizzo di esse per 

giungere al calcolo dell’imponibile per imposte 

▪ La indicazione in una delle dichiarazioni previste dalla legge degli elementi riportati nella documentazione fittizia, mentre la 

fase di commissione si realizza nel momento in cui viene presentata la dichiarazione compilata utilizzando la falsa 

documentazione consistente in fatture o altri documenti come scontrini, ricevute fiscali, etc. riguardanti operazioni inesistenti. 

Il D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 “Attuazione della direttiva (UE) 2017/1371, relativa alla lotta contro la frode che lede gli 

interessi finanziari dell'Unione mediante il diritto penale” ha inserito nell’Art.25-quinquiesdecies il                                       

comma 1-bis ” In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000 n.74, se commessi nell’ambito 

di sistemi fraudolenti transfrontalieri e al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto per un importo complessivo non 

inferiore a dieci milioni di euro”. 

 

L’applicazione del comma 1-bis sembra interessare solo enti di grandi dimensioni e forza economica e solo condotte fraudolenti 

su scala internazionale.  
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6.2  Le fattispecie di reato richiamate dal D.Lgs.n.231/2001 

 
L’attività normativa si sostanzia nell’introduzione dell’Art.25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01 con relative sanzioni per 

violazioni e l’estensione della responsabilità amministrativa degli enti ad alcuni illeciti commessi nella commissione del delitto di 

dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti. 

 

Altrettanto dicasi per i delitti di sistemi fraudolenti transfrontalieri al fine di evadere l’imposta sul valore aggiunto 

 

I reati inseriti nell’Art.25-quinquiesdecie in una prima fase dall’Art. 39 Decreto Legge n. 124 del 26 ottobre 2019 coordinato con 

la Legge di conversione n.157 del 19 dicembre 2019 sono stati: 

 

▪ Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Art. 2 D.Lgs.n.74 

▪ Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici - Art. 3 D.Lgs.n.74 

▪ Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti - Art. 8 D.Lgs.n.74 

▪  Occultamento o distruzione di documenti contabili - Art. 10 D.Lgs.n.74 

▪ Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte -Art.11 D.Lgs.n.74                                                                                                                          

 

mentre quelli inseriti da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 sono: 

▪ Dichiarazione infedele -Art.4 D.Lgs.n.74/2000 

▪ Omessa dichiarazione -Art.5 D.Lgs.n.74/2000 

▪ Indebita compensazione - Art.10-quater D.Lgs.n.74/2000 

  

L’ azienda è sensibile all’esigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella conduzione degli affari e delle attività 

aziendali; a tal fine, ha avviato un progetto di analisi dei propri strumenti organizzativi, di gestione e di controllo, in considerazione 

dei reati previsti dall’ Art. 25-quinquiesdecies del Decreto Legislativo 231/01, volto a verificare la rispondenza dei principi  

comportamentali e delle procedure già adottate alle finalità previste dal Decreto  

 

In considerazione delle caratteristiche societarie ed organizzative, la presente Parte Speciale riguarda i reati previsti dall’ Art.25-

quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/01 unitamente ai comportamenti che devono essere tenuti dai soggetti ai quali il Modello ex 

D.Lgs.n.231/01 è destinato  

 

Nota. 

L’Art.2 del D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020 ha aggiunto all’Art. 6 del D.Lgs.n.74/2000 il comma 1-bis.  

L’Art. 6 è stato successivamente modificato dal D.Lgs. n.156 del 4 ottobre: 

«Art. 6 (Tentativo).  
-  1.  I delitti previsti dagli articoli 2, 3 e 4 non sono punibili a titolo di tentativo, salvo quanto previsto al comma 1-bis. 

- 1-bis. Quando la condotta è posta in essere al fine di evadere l'imposta  sul  valore  aggiunto  nell'ambito di sistemi   fraudolenti   
transfrontalieri, connessi al   territorio di almeno  un  altro  Stato  membro  dell'Unione europea, dai quali consegua o  possa  
conseguire  un  danno complessivo pari o superiore a euro 10.000.000, il  delitto  previsto dall'articolo 4 è punibile a titolo di 
tentativo. 
 

Fuori dei casi di concorso nel delitto di cui all'articolo 8, i delitti previsti dagli articoli 2 e 3 sono punibili a titolo di tentativo, 

quando ricorrono le medesime condizioni di cui al primo periodo.». 

6.2.1 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti                                         
(Art. 2 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 ottobre 2019) 

 

 L’Art.2 punisce chi al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, 

indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte elementi passivi fittizi. 
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Si riporta il testo dell’Art. 2 del D.L.gs 74 modificato al comma 1, con l’aggiunta del comma 2-bis. 

 
1. È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, 

avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, indica in una delle dichiarazioni relative a dette imposte 
elementi passivi fittizi.  

 
2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando tali fatture o 

documenti sono registrati nelle scritture contabili obbligatorie, o sono detenuti a fine di prova nei confronti 
dell'amministrazione finanziaria.  

 
2-bis. Se l'ammontare degli elementi passivi fittizi è inferiore a euro centomila, si applica la reclusione da un anno e sei mesi a sei 
anni.  

 
Per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto 
dal comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote. 
 
Per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti previsto 

dal comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote. 

 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la 

sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.  

 

6.2.2. Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (Art. 3 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 
ottobre 2019) 

 

L’Art.3 punisce chi al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, avvalendosi di fatture o altri documenti tende ad ostacolare l'accertamento 

e ad indurre in errore l'amministrazione finanziaria. 

 

Si riporta il testo dell’Art. 3 del D.L.gs.n.74 modificato al comma 1 

1. Fuori dai casi previsti dall'articolo 2, è punito con la reclusione da tre a otto anni chiunque, al fine di  evadere  le  imposte  sui  

redditi  o  sul  valore aggiunto, compiendo operazioni  simulate  oggettivamente o soggettivamente ovvero avvalendosi di 

documenti falsi o di altri mezzi fraudolenti idonei ad ostacolare l'accertamento e ad indurre in errore  l'amministrazione  finanziaria, 

indica in una delle dichiarazioni relative a dette  imposte elementi  attivi  per  un  ammontare inferiore a  quello effettivo od 

elementi passivi fittizi o crediti e ritenute fittizi, quando, congiuntamente:  

▪ L'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro trentamila 

▪ L'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi fittizi, 

è superiore al cinque per cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o comunque, è 

superiore a euro un milione cinquecentomila, ovvero qualora l'ammontare complessivo dei crediti e delle ritenute fittizie in 

diminuzione dell'imposta, è superiore al cinque per cento dell'ammontare dell'imposta medesima o comunque a euro 

trentamila.            

2. Il fatto si considera commesso avvalendosi di documenti falsi quando tali documenti sono registrati nelle scritture contabili 

obbligatorie o sono detenuti a fini di prova nei confronti dell'amministrazione finanziaria.  
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3. Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non costituiscono mezzi fraudolenti la mera violazione degli obblighi 

di fatturazione e di annotazione degli elementi attivi nelle scritture contabili o la sola indicazione nelle fatture o nelle annotazioni 

di elementi attivi inferiori a quelli reali. 

Per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall'articolo 3, la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote. 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la 

sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.  

 

6.2.3 Dichiarazione infedele (Art. 4 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 ottobre 2019 e inserito da 
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 

 

L’Art.4 punisce chi al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica nella dichiarazione annuale elementi attivi o passivi diversi o 

inesistenti. 

 

Si riporta il testo dell’Art. 4 del D.L.gs.n.74  

 

1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da due anni a quattro anni e sei mesi chiunque, al fine di 

evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette imposte elementi attivi 

per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente:  

a) l'imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle singole imposte, a euro centomila 

b) l'ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti all'imposizione anche mediante indicazione di elementi passivi inesistenti, 

è superiore al dieci per cento dell'ammontare complessivo degli elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è superiore 

a euro due milioni  

1-bis. Ai fini dell'applicazione della disposizione del comma 1, non si tiene conto della non corretta classificazione, della valutazione 

di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati 

nel bilancio ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione dei criteri di determinazione dell'esercizio di 

competenza, della non inerenza, della non deducibilità di elementi passivi reali.                   1-ter. Fuori dei casi di cui al comma 1-

bis, non danno luogo a fatti punibili le valutazioni che complessivamente considerate, differiscono in misura inferiore al 10 per 

cento da quelle corrette. Degli importi compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del superamento delle soglie 

di punibilità previste dal comma 1, lettere a) e b). 

 

Per il delitto di dichiarazione infedele, previsto dall'articolo 4, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote. 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1 e 1-bis, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

6.2.4 Omessa dichiarazione (Art. 5 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 ottobre 2019 e inserito da 
D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 

 

L’Art.5 punisce il soggetto obbligato o il sostituto di imposta che, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non presenta una delle 

dichiarazioni relative a dette imposte 

 

Si riporta il testo dell’Art. 5 del D.L.gs.n.74  

 

1. È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque al fine di evadere le imposte sui redditi o sul valore aggiunto, non 

presenta, essendovi obbligato, una delle dichiarazioni relative a dette imposte, quando l'imposta evasa è superiore, con riferimento 

a taluna delle singole imposte ad euro cinquantamila.  
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1-bis. È punito con la reclusione da due a cinque anni chiunque non presenta, essendovi obbligato, la dichiarazione di sostituto 

d'imposta, quando l'ammontare delle ritenute non versate è superiore ad euro cinquantamila.  

2. Ai fini della disposizione prevista dai commi 1 e 1-bis non si considera omessa la dichiarazione presentata entro novanta giorni 

dalla scadenza del termine o non sottoscritta o non redatta su uno stampato conforme al modello prescritto.  

 

Per il delitto di omessa dichiarazione, previsto dall'articolo 5, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote. 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1 e 1-bis, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

6.2.5 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 
(Art.8 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 ottobre 2019) 

 

L’Art.8 punisce chi emette fatture inesistenti per consentire evasione a terzi di imposte sui redditi o sul valore aggiunto 

 

 Si riporta il testo dell’Art. 8 del D.L.gs.n.74 modificato al comma 1 e con l’aggiunta del comma 2-bis 

 

1. È punito con la reclusione da quattro a otto anni chiunque, al fine di consentire a terzi l'evasione delle imposte sui redditi o 

sul valore aggiunto, emette o rilascia fatture o altri documenti per operazioni inesistenti.  

 

2. Ai fini dell'applicazione della disposizione prevista dal comma 1, l'emissione o il rilascio di più fatture o documenti per 

operazioni inesistenti nel corso del medesimo periodo di imposta si considera come un solo reato.  

 

2-bis. Se l'importo non rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti, per periodo d'imposta, è inferiore a euro 

centomila, si applica la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni.  

 

Per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 1, la 

sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote 

Per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 2-bis, 

la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote 

 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1 e 1-bis, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.   

                                                                                                                                                                                              

6.2.6 Occultamento o distruzione di documenti contabili 
(Art.10 D.Lgs.n.74 modificato da Art. 39 del D.L. n.124 del 26 ottobre 2019) 

 

L’Art.10 punisce chi distrugge o occulta documentazione per evadere o far evadere imposte sui redditi o sul valore aggiunto 

 

Si riporta il testo dell’Art. 10 del D.L.gs 74 modificato al comma 1 

  

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da tre a sette anni chiunque, al fine di evadere le imposte 

sui redditi o sul valore aggiunto, ovvero di consentire l'evasione a terzi, occulta o distrugge in tutto o in parte le scritture contabili 

o i documenti di cui è obbligatoria la conservazione, in modo da non consentire la ricostruzione dei redditi o del volume di affari. 

Per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili, previsto dall'articolo 10, la sanzione pecuniaria fino 

a quattrocento quote.  

 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la 

sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo.  
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6.2.7 Indebita compensazione (Art. 10-quater D.Lgs.n.74 inserito da D.Lgs.n.75 del 14 luglio 2020) 

 

L’Art.10-quater punisce chi vantando crediti non spettanti, li utilizza in compensazione su somme dovute 

 

Si riporta il testo dell’Art. 10-quater del D.L.gs.n.74  

 

1.  È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, ai sensi 

dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo superiore a cinquantamila 

euro. 

2.  È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, 

ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai 

cinquantamila euro. 

 

Per il delitto di indebita compensazione, previsto dall'articolo 10-quater, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento 

quote. 

 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1 e 2, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

6.2.8 Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (Art.11 D.Lgs.n.74) 

 

L’Art.11 punisce chi, per non pagare imposte sui redditi o sul valore aggiunto o altro, si adopera per rendere inefficace la procedura di riscossione 

 

Si riporta il testo dell’Art. 11 del D.L.gs.n.74 e s.m.i. 

  

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di sottrarsi 

al pagamento di imposte sui redditi o sul valore aggiunto ovvero di interessi o sanzioni amministrative relativi a dette imposte 

di ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila, aliena simulatamente o compie altri atti fraudolenti sui propri o 

su altrui beni idonei a rendere in tutto o in parte inefficace la procedura di riscossione coattiva. Se l'ammontare delle imposte, 

sanzioni ed interessi è superiore ad euro duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni. 

 

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, al fine di ottenere 

per sé o per altri un pagamento parziale dei tributi e relativi accessori, indica nella documentazione presentata ai fini della 

procedura di transazione fiscale elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi per un 

ammontare complessivo superiore ad euro cinquantamila. Se l'ammontare di cui al periodo precedente è superiore ad euro 

duecentomila si applica la reclusione da un anno a sei anni. 

 

Per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, previsto dall'articolo 11, la sanzione pecuniaria fino a 

quattrocento quote.  

 

Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1 e 2, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 

la sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

6.3 Le attività sensibili relative ai reati tributari 
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L’Art. 6, comma 2, lettera a) del D.Lgs.n.231/2001 indica, come uno degli elementi essenziali dei modelli di organizzazione e di 

gestione previsti dal decreto, l’individuazione delle cosiddette attività “sensibili” o “a rischio”, ossia di quelle attività aziendali nel 

cui ambito potrebbe presentarsi il rischio di commissione di uno dei reati espressamente richiamati                               dal 

D.Lgs.n.231/2001 

 

L’analisi svolta nel corso del Progetto ha permesso di individuare le attività della Società che potrebbero essere considerate 

“sensibili” con riferimento al rischio di commissione dei reati richiamati dall’Art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs.n.231/2001. 

 

Prima dell’introduzione di questo articolo in merito agli illeciti amministrativi venivano analizzate quelle aree aziendali in cui 

potevano annidarsi i reati di riciclaggio, corruzione tra privati, illecite operazioni sul capitale sociale, etc.; con l’articolo 25-

quinquiesdecies le stesse aree aziendali sono quelle più sensibili e quindi da monitorare in riferimento ai reati tributari per 

l’ottenimento di vantaggi fiscali illeciti sia in materia di IVA sia in materia di imposte dirette. 

 

Le aree a rischio "diretto" coprono l’intera area amministrativa-contabile di un ente in modo particolare quelle interessate alle 

operazioni in materia di imposte e di versamenti di IVA. 

 

6.4  Organi e funzioni aziendali coinvolte 

 

In relazione ai reati e alle condotte criminose sopra esplicitate le aree ritenute più specificamente a rischio risultano 

essere, anche in riferimento alle attività svolte dall’azienda   le seguenti: 

 

▪ Gestione fatturazione 

▪ Gestione amministrativa 

▪ Gestione di attività collegate ad import ed export 

▪ Gestione fornitori 

▪ Gestione acquisti 

▪ Attività di gestione del personale. 

 

Eventuali integrazioni delle suddette Aree a Rischio potranno essere disposte dall’Amministratore Delegato al quale viene dato 

mandato di individuare le relative ipotesi e di definire gli opportuni provvedimenti operativi. 

 

6.5  Principi e regole di comportamento 

 

 

Tutti i Processi Sensibili devono essere svolti conformandosi alle leggi vigenti e al codice di condotta aziendale nonché alle 

procedure aziendali, ai valori e alle regole contenute nel Modello 

 

In linea generale, il sistema di organizzazione della Società deve rispettare i requisiti fondamentali di formalizzazione e chiarezza, 

comunicazione e separazione dei ruoli, in particolare per quanto attiene l’attribuzione di responsabilità, di rappresentanza, di 

definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative 

 

6.6 Principi e norme generali di comportamento 

 

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto a carico degli Organi Sociali aziendali (e dei Destinatari, Dipendenti, e 

Consulenti/Partner nella misura necessaria alle funzioni dagli stessi svolte) di: 
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▪ Porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che, presi individualmente o 

collettivamente, integrino, direttamente o indirettamente, le fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate 

▪ Violare i principi e le procedure esistenti in azienda e/o previste nella presente Parte Speciale 

 

La presente Parte Speciale prevede, conseguentemente, l’espresso obbligo a carico dei soggetti sopra indicati di: 

 

▪ Tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge e delle procedure 

aziendali interne, in tutte le attività amministrativo–contabile  

▪ Assicurare che il processo di assunzione ed impiego del personale del settore amministrativo sia motivato da effettive 

necessità aziendali, che sia condotto in maniera trasparente e documentabile e che sia basato su criteri non arbitrari e 

quanto possibile oggettivi. 

▪ Assicurare l’esistenza nell’impresa di un sistema sia organizzativo, sia amministrativo–contabile adeguati e che 

ricomprendano anche un sistema gestionale efficace. 

 

6.7  I controlli dell’Organo Amministrativo  

 

Fermo restando quanto previsto nella Parte Generale relativamente ai poteri e doveri dell' Organo Amministrativo e il suo potere 

discrezionale di attivarsi con specifiche verifiche a seguito delle segnalazioni ricevute, lo stesso effettua periodicamente controlli 

sulle attività potenzialmente a rischio di commissione dei reati di cui alla presente Parte Speciale, commessi nell'interesse o a 

vantaggio dell’azienda, diretti a verificare la corretta esplicazione delle stesse in relazione alle regole di cui al presente Modello 

 

Tali verifiche potranno riguardare, a titolo esemplificativo, l'idoneità delle procedure interne adottate, il rispetto delle stesse da 

parte di tutti i destinatari e l'adeguatezza del sistema dei controlli interni nel suo complesso 

 

I compiti di vigilanza dell'Organo Amministrativo in relazione all'osservanza del Modello per quanto concerne i reati tributari 

sono i seguenti: 

 

▪ Proporre che vengano costantemente aggiornate le procedure aziendali relative alla prevenzione dei reati alla presente Parte 

Speciale 

 

▪ Monitorare sul rispetto delle procedure per la prevenzione della commistione di reati tributari in costante coordinamento con 

le funzioni di direzione ed amministrazione del personale 

 

▪ Esaminare eventuali segnalazioni specifiche provenienti dagli organi sociali, da terzi o da qualsiasi esponente aziendale ed 

effettuare gli accertamenti ritenuti necessari od opportuni in relazione alle segnalazioni ricevute 

 

ESITO ANALISI  

Sulla base dell’analisi delle attività aziendali effettivamente svolte, si ritiene che le seguenti ipotesi di reato possano ragionevolmente 

essere considerate di rilevanza determinante per la Home District S.r.l., atteso che la contabilità viene sviluppata internamente, 

dall’azienda con il costante supporto di un professionista esterno.  

 

 


